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Il paese è in recessione
c’é bisogno di cambiare

INSERTO PENSIONATI EDITORIALE  DI PIPPO CASTIGLIONE

Lega, un futuro di lento declino
Quale il contributo della Lega – e

dei suoi tre ministri – al governo del
paese in questi cinque anni?

Del contributo di Maroni al lavoro
testimoniano i tanti lavoratori, giova-
ni soprattutto, esposti a una insoppor-
tabile condizione di precarietà, a mo-
deste retribuzioni, al ricatto del licen-
ziamento. Del contributo di Castelli al-
la Giustizia bisogna chiedere ai magi-
strati cosa ne pensano, tutti i magi-
strati, che da qualche anno disertano
per protesta l’inaugurazione dell’anno
giudiziario.

La devolution più che decentrare i
poteri dello Stato a favore di Regioni,
Province e Comuni, ha stravolto la Co-
stituzione, ha disegnato uno Stato con
un Presidente del Consiglio investito

di poteri smisurati, compreso quello di
sciogliere le Camere, un Presidente
della Repubblica declassato al ruolo
di notaio, il cittadino che non può più
esprimere – con la riforma della legge
elettorale – un voto di preferenza per
il candidato che vuole mandare al Par-
lamento. 

Altro che decentramento! Partita
dalla secessione, che oggi riesuma so-
lo alle scadenze elettorali, la Lega si è
ridotta a tenere bordone a Berlusconi
(per il quale ha votato una intollera-
bile quantità di leggi ad personam), a
fare pessimo folclore (penso all’om-
bra longa), a esprimere, per catturare
visibilità, riti e atteggiamenti provoca-
tori, ultimo in ordine di tempo quello
della maglietta di Calderoli con le vi-

gnette blasfeme, indossata – dice lui –
a titolo personale. Da sbellicarsi dalle
risate, se a Bengasi non ci fossero
scappati i morti che lo hanno costretto
alle dimissioni. Fine ingloriosa di un
Ministro delle Riforme Costituzionali!
Adesso non resta che dimissionare la
sua riforma costituzionale (con il Re-
ferendum di giugno) e il suo Presiden-
te del Consiglio (con le elezioni del 9
Aprile), che lo ha definito un bravo ra-
gazzo che ha – tuttavia! – commesso
una leggerezza. Sono ragazzi!

Dobbiamo proprio dire che si è
esaurita la spinta propulsiva della ri-
voluzione leghista. Incollata a Berlu-
sconi, la Lega non può che precipitare
assieme a lui. Nel suo futuro c’è un len-
to declino. 

14 FEBBRAIO 

Firmato l’accordo
interconfederale
dell’artigianato
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Treviso, seminario
sulle dinamiche
e persistenze nel
mercato del lavoro

■ ■ Presentazione in anteprima del
libro “Eppur si muore” di Bruno
Contini e Ugo Trivellato, docenti
universitari che da tempo si occu-
pano di mercato del lavoro.

di PAOLINO BARBIERO
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Le memorie del 
partigiano Gimmi. Le
medie di Cordignano
scoprono 
la Resistenza
di PIER PAOLO BRESCACIN
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Il nostro diritto
a servizi 
ospedalieri 
e nel territorio 
pubblici e di qualità
di LIVIO FRATTIN

8 Marzo a Sarajevo

di P. CACCO e C. TONON__________________  pagina 7 

Ospedali, reparti
“a due gambe”

di ITALO IMPROTA__________________  pagina 9 

■ ■ LANCENIGO. Un luogo dove si offre un con-
siglio, un indirizzo, un orientamento.
di M.CRISTINA FURLAN  pagina 11

■ ■ L’INGANNO DI BERLUSCONI.
Stanno peggiorando le condizioni materiali di milioni
di persone e il premier dalle televisioni vuole farci
credere che tutto va bene.

PONTE DI PIAVE

Musiche e canti
nel giorno
della memoria
■ ■ In una suggestiva coreogra-
fia sono state ricordate le vitti-
me dell’Olocausto

di LUCIANO DE BIANCHI  pagina 12

■ ■ ELEZIONI PROVINCIALI.
Anche in provincia diventa indispensabile cambiare
l’aria politica inquinata da 15 anni di leghismo.
di PAOLINO BARBIERO  pagina 3

■ ■ TREVISO.
Nella nostra provincia operano 7.523 aziende che 
occupano complessivamente 32.744 lavoratori.
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LA CITTÀ DEI MESTIERI



Il 14 febbraio è stato firmato
l’accordo interconfederale
dell’artigianato che a Treviso
riguarda un numero consi-
stente di imprese e lavoratori
dei diversi settori merceologi-
ci che aspettavano da due an-
ni il rinnovo del contratto na-
zionale (vedi tabella allegata).

Il documento sottoscritto
conferma un modello contrat-
tuale articolato su due livelli
di contrattazione precisando
che la titolarità appartiene,
per le rispettive competenze,
al soggetto confederale e alle
categorie e a loro volta a livel-
lo nazionale e regionale.

La tutela delle retribuzioni
verrà attuata mediante l’ade-
guamento all’inflazione stabi-
lita in sede di concertazione
con il governo in materia poli-
tica dei redditi e in assenza
della quale si farà riferimento

al tasso concordato tra le par-
ti sulla base degli indicatori
disponibili.

La contrattazione di livello
deve ridistribuire la produtti-
vità del lavoro sulla base di
parametri concordati a livello
regionale, nonché integrare la
tutela del potere d’acquisto
delle retribuzioni in caso di
scostamento tra l’inflazione
di riferimento e quella reale
nel momento in cui si fanno i
contratti regionali.

Le nuove regole consento-
no di presentare da subito le
richieste per il rinnovo dei
contratti nazionali di tutte le
categorie e successivamente
per quelli regionali; nel frat-
tempo per l’anno 2005 è solo
definito un aumento del 2%
come arretrati.

Adesso tutte le categorie
devono avviare le trattative

per il rinnovo dei contratti, re-
golamentare l’apprendistato
e le materie che ogni 4 anni si
devono negoziare a livello na-
zionale (potere d’acquisto –
diritti sindacali – inquadra-
mento – disciplina del lavoro
– mercato del lavoro – forma-
zione – ambiente - sicurezza)
e quelle a livello regionale (in-
tegrare la tutela potere d’ac-
quisto – salario di produtti-
vità – gestione orari).

Un altro passo in avanti è
stato fatto nella bilateralità a
favore delle imprese e dei la-
voratori artigiani attraverso il
rafforzamento dei fondi per il
sostegno al reddito, alla pro-
mozione e allo sviluppo del
settore, alle tematiche ineren-
ti la sicurezza e la salute nei
luoghi di lavoro, alla forma-
zione professionale e al welfa-
re integrativo a partire dalla
pensione complementare.

In questi settori fatti di pic-
cole imprese la rappresentan-
za sindacale interna è molto
complicata e difficile da rea-
lizzare e rendere esigibile,
con questo accordo è stato
fatto un altro importante pas-
so in avanti per dare dignità,
diritti e tutele sociali a una
parte importante del nostro
sistema produttivo.

A livello locale, considerata
la crisi che sta falcidiando
l’artigianato, stiamo premen-
do perché le istituzioni politi-
che e le categorie economi-
che sostengano con interven-

ti mirati la crescita qualitativa
di queste imprese e dei lavo-
ratori che sono stati la spina
dorsale dello sviluppo diffuso
del “piccolo è bello”. 

Favorire l’aggregazione, al-
lungare la filiera di  prodotti
innovativi e valorizzare le ri-
sorse umane riqualificando il
territorio sono parole d’ordi-
ne che vanno rapidamente
concretizzate per affermare
uno sviluppo con più cono-
scenze nelle piccole imprese.

Dipartimento Artigianato, 
CGIL Treviso

MODELLO CONTRATTUALE  SU DUE LIVELLI

Firmato l’accordo
interconfederale
dell’artigianato

Giovedì 16 marzo alle 21,
presso il Teatro sociale di Tre-
viso, CGIL CISL e UIL promuo-
vono uno spettacolo teatrale
dell’attrice di origine vicentina
Giuliana Musso: Sexmachine.
Sarà un modo per ricordare, a
pochi giorni di distanza dall’8
marzo, che non è sufficiente
un “giorno simbolo” per esor-
cizzare le tante problematiche
che  attraversano la condizio-
ne femminile. 

Lo spettacolo apre spazi di
riflessione sul tema della di-
gnità della donna, indagando
uno dei problemi più comples-
si del nostro tempo, quello
della prostituzione. I rapporti
sessuali a pagamento in Italia
sono - ogni giorno - più di

25.000. Mentre la domanda di
sesso mercenario si espande,
crescono gli abusi, i crimini e
si concretizza, sotto forma di
leggi dello Stato, la voglia di ri-
durre la libertà delle donne e
di limitare il loro diritto ad
esercitare con dignità e sicu-
rezza il loro mestiere. 

Lo spettacolo non si ferma a
rappresentare chi il sesso lo
vende ma arriva a indagare chi
il sesso lo compra, i desideri
da soddisfare di nascosto e
poi negare, l’amore degli uo-
mini per le prostitute e il loro
simultaneo disprezzo per que-
ste donne, i rapporti quotidia-
ni fra uomini e donne. Il testo è
il risultato di un anno di inten-
so lavoro di ricerca, condotto
con sensibilità e coraggio, con
la collaborazione di Carla Cor-

so, presidente del Comitato
per i diritti civili delle prostitu-
te. 

Sexmachine parla di sesso e
potere: è usuale pensare che
una donna che vende il pro-
prio corpo non è normale, o è
una pazza o è una poveretta,
mentre il maschio è normale,
ha degli istinti da sfogare, dei
bisogni fisici da soddisfare, è
la sua natura. 

Sexmachine parla di sesso e
denaro, della follia mercificata
del vivere contemporaneo,
anime e corpi in libera com-
pravendita. Sexmachine parla
di sesso e libertà: oggi lo pos-
siamo fare dove, come e con
chi vogliamo ma, più liberi sia-
mo, più andiamo a farlo di na-
scosto, con donne che non co-
nosciamo e che spesso libere

non sono. 
Un’attrice ed un musicista in

scena danno voce ed anima a
sei personaggi, quattro uomini
e due donne, che appartengo-
no alla cultura del nord-est e
trovano soddisfazione ai loro
bisogni e ragione alle loro pau-
re nel variegato mondo del
sesso a pagamento. E’ uno
splendido esempio di teatro
civile, che presenta fatti dram-
matici ma non pretende di for-
nire risposte preconfezionate.
Sceglie invece una strada più
difficile, ma più efficace: quel-
la di offrire al pubblico spunti
di riflessione, abbattendo fal-

se certezze, luoghi comuni e
solide giustificazioni. Alla fine,
resta, a uomini e donne,
quell’amaro in bocca che sen-
tiamo sempre davanti a un fal-
limento che, almeno per indif-
ferenza, è in parte anche no-
stro.
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Sexmachine, il mondo
del sesso a pagamento
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L’ARTIGIANATO IN PROVINCIA DI TREVISO
Settore n° aziende n° dipendenti

Metalmeccanico 2.743 12.893
Abbigliamento 727 5.694
Legno 822 4.214
Alimentare 247 926
Orafo 27 103
Ceramica 14 108
Vetro 42 267
Marmo Lapidei 33 171
Concia 2 6
Chimica Plastica 102 579
Occhiali 44 293
Grafici Cartotecnici 238 1.075
Autotrasporti 296 927
Odontotecnici 62 120
Acconciatori 650 1.163
Panificatori 121 298
Pulitintolavanderie 1.241 3.207
Totale 7.523 32.744

Imprese aderenti all’EBAV (Ente Bilaterale Artigianato Veneto)

Diego Rossanese è stato
uno dei protagonisti più evi-
denti nella storia della Sini-
stra e della CGIL nella Ca-
stellana.

E’ difficile per noi tutti ac-
cettare la sua prematura
scomparsa.

Ricordo di Diego la sua
inarrestabile passione, l’ur-
genza che poneva di inter-
venire nelle grandi questio-

ni del presente che attana-
glia la nostra vita politica e
sindacale;le battaglie assie-
me ai Compagni della Fun-

zione Pubblica nei primi an-
ni novanta, all’epoca era Se-
gretario Generale della ca-
tegoria. La sua presenza e
l’impegno costante al no-
stro fianco rassicuravano
tutti noi che muovevamo i
primi passi nel Sindacato.

Ricordo di Diego i suoi
viaggi avventurosi, in Egit-
to, Marocco, Turchia e altri
Paesi; affrontava questi
viaggi, quasi sempre da so-
lo, confermando con capar-
bietà che per conoscere,
per capire le altre culture,
non bastava leggerle nei li-

bri, e lui ne leggeva moltis-
simi, ma bisognava andare
in quei Paesi.

Caro Diego, amico, com-
pagno, caro fratello per noi
tutti, ci hai preso per mano,
ci hai accompagnato nel
sentiero difficile della mis-
sione della difesa dei diritti
dei lavoratori, che tu svol-
gevi in maniera esemplare,
sono certo che hai lasciato
a noi tutti un’eredità di va-
lori e di saperi inestimabile.

Ciao Diego, non temere
continueremo a parlarti.

Salvatore Vargiu

CONDOGLIANZE

La Redazione di Notizie
CGIL porge sentite condo-
glianze alla mamma Anna,
alla compagna Mariuccia, ai
figli Emanuela e Davide e ai
parenti tutti per la scompar-
sa di DIEGO ROSSANESE,
nostro apprezzato collabo-
ratore, osservatore attento e
sagace della realtà politica e
sociale del nostro tempo. Lo
ricordiamo con affetto ai let-
tori. Ci mancheranno i suoi
corsivi taglienti.

Ciao Diego



Con 244 voti a favore e 175
contrari la Camera ha appro-
vato la nuova legge sulla le-
gittima difesa, un provvedi-
mento fortemente sostenuto
dalla Lega. Per valutare le
modifiche introdotte occor-
re partire dalla norma origi-
naria, l’art. 52 del Codice Pe-
nale: “non è punibile chi ha
commesso il fatto per esservi
stato costretto dalla necessità
di difendere un proprio diritto
o altrui contro il pericolo at-
tuale dell’offesa ingiusta”.
L’art. 52 è applicabile anche
ai diritti patrimoniali. Una
sentenza della Corte di Cas-
sazione ha, infatti, stabilito
che chi subisce una rapina
può ricorrere alle armi pur-
ché siano l’unico mezzo per
impedire l’aggressione al pa-
trimonio, non siano occasio-

ne di ritorsione e ci sia “pro-
porzione tra il danno che si
potrebbe subire e la reazione
posta in essere”. Per propor-
zione si intende, ad esempio,
che non è considerata legitti-
ma la difesa di chi, per scon-
giurare un furto, cagioni la
morte del ladro, dato che il
bene della vita è certamente
sovraordinato al bene patri-
moniale. 

D’ora in avanti non sarà più
così. Chi, in casa propria o
sul lavoro, crederà minaccia-
to se stesso o i propri beni,
potrà reagire come crede,
utilizzando le armi «legitti-
mamente detenute» ed an-
che uccidendo, in quanto la
sua reazione sarà sempre
considerata «proporziona-
ta». Il patrimonio diventa,
per legge, un bene di valore
superiore alla vita. E a nulla
varrebbe indagare di quanta
fatica e sudore (piuttosto

che scaltrezza ed evasione fi-
scale) sia frutto quel patri-
monio e di quanto degrado e
crimine (piuttosto che emar-
ginazione e dolore) sia frutto
quella vita. 

Provando ad andare al di là
dell’aberrazione morale a cui
ci conduce questa innovazio-
ne legislativa, si potrebbe
tentare di valutarne gli effet-
ti sulla sicurezza dei cittadini
e sul ruolo dello Stato in una
società civile. Per quanto at-
tiene alla sicurezza, il mini-
stro Castelli, nel sostenere
l’opportunità della nuova
legge, ha affermato che l’ag-
gredito non sempre può ave-
re la lucidità di capire se chi
lo aggredisce è in grado di
fargli del male o meno. Par-
tendo dal medesimo assun-
to, la minore lucidità dell’ag-
gredito, colto di sorpresa
dall’aggressore, insieme alla
minore abitudine all’uso del-

le armi basterebbe a dimo-
strare che la norma avrà co-
me risultato l’aumento dei ri-
schi per l’incolumità delle
stesse vittime dei reati. Per
di più, i criminali saranno in-
centivati ad un uso più disin-
volto delle armi onde evitare
di essere essi stessi feriti o
uccisi. 

Per quanto riguarda, inve-
ce, il rapporto tra Stato e cit-
tadini, siamo arretrati di se-
coli nella scala di civiltà. Ta-
gliamo mezzi e organici alle
forze dell’ordine e incentivia-
mo, allo stesso tempo, la giu-
stizia fai-da-te, più economi-
ca, certamente, ma molto più
simile alla legge della giungla
(dove, peraltro, solo i più for-
ti sopravvivono). Il rispetto
delle regole, la giustizia, la
tutela dei cittadini devono
essere garantiti dallo Stato.
Le leggi devono essere chia-

re, le pene devono essere at-
tuate prontamente, essere
proporzionate ai delitti, ave-
re uno scopo educativo, non
punitivo. 

L’educazione ha un ruolo
fondamentale nel prevenire i
delitti. Sono gli insegnamen-
ti, tanto attuali quanto di-
menticati, di Cesare Becca-
ria. «Volete prevenire i delitti?
Fate che i lumi accompagnino
la libertà. I mali che nascono
dalle cognizioni sono in ra-
gione inversa della loro diffu-
sione, e i beni lo sono nella di-
retta». Ovvero, per prevenire
il male, la libertà deve essere
accompagnata da sapere e
cultura. Inoltre, di fronte a
una mente illuminata dalla
conoscenza, «trema l’autorità
disarmata di ragioni». Treme-
rebbero, quindi, anche i
troppi politici disarmati di
ragioni, di buone ragioni.

di MARIA RUGGERI

LEGITTIMA DIFESA CITTADINI ALLE ARMI

Il patrimonio diventa
un bene di valore
superiore alla vita

ELEZIONI POLITICHE ELEZIONI PROVINCIALI, REFERENDUM COSTITUZIONALE

Tre appuntamenti elettorali per 
cambiare le politiche di governo

Elezioni nazionali e provin-
ciali, referendum per salvare
la Costituzione e rinnovo
CCNL; una stagione politica e
sindacale da partecipare per
illuminare un futuro con più
democrazia.

I prossimi mesi saranno se-
gnati da importanti eventi po-
litici e sindacali. In aprile si
vota per il nuovo governo, a
maggio per la provincia di
Treviso e a giugno ci sarà il
referendum per salvare la co-
stituzione italiana.

Sul piano sindacale ci sono

importanti contratti da rinno-
vare per il settore legno, arre-
do, edilizia, tessile abbiglia-
mento, i vari comparti dell’ar-
tigianato.

La CGIL ha duramente criti-
cato l’azione del governo di
centro-destra guidato da Ber-
lusconi perché in cinque anni
c’è stato un continuo attacco
ai diritti dei lavoratori e alle
condizioni di vita dei pensio-
nati.

La campagna elettorale me-
diatica di Berlusconi non de-
ve trarre in inganno, il paese
è in recessione economica e

stanno peggiorando le condi-
zioni materiali di milioni di
persone mentre altri amici
del premier si arricchiscono
senza particolari sacrifici.

Il centro-sinistra guidato da
Prodi nel suo programma rac-
coglie molte delle richieste
che il sindacato confederale
ha elaborato ma sono rimaste
ai margini delle scelte parla-
mentari votate dalla coalizio-
ne guidata da Berlusconi,
Bossi, Casini e Fini.

Il programma di Prodi por-
ta un titolo importante: Per il
bene dell’Italia.

La CGIL nel suo congresso
ha evidenziato la priorità per
riproggettare il paese con più
saperi, diritti, libertà e lavo-
ro.

Se il centro-sinsitra vincerà
le elezioni deve cominciare
con una rinnovata politica in-
dustriale, economica e socia-
le dove al centro ci sia il lavo-
ro di qualità con retribuzioni
dignitose e un sistema di wel-
fare attivo in grado di favori-
re buona occupazione, forma-
zione permanente e una co-
pertura previdenziale pubbli-
ca utile ad una pensione so-

stanziale.
Anche alle elezioni provin-

ciali diventa indispensabile
cambiare l’aria politica che in
questi 15 anni è stata forte-
mente inquinata culturalmen-
te da un leghismo che ci ha al-
lontanato dalle traiettorie
dello sviluppo europeo in
chiave internazionale.

Le imprese trevigiane e i la-
voratori hanno bisogno di
una classe dirigente che non
pratichi facili scorciatoie po-
puliste di fronte alla competi-
zione globale, alla situazione
demografica e ai problemi
collegati all’immigrazione,
all’invecchiamento della so-
cietà e alla necessità di ridi-
segnare la politica industria-
le, ambientale e infrastruttu-
rale della provincia 

La stessa attenzione va po-
sta nella campagna referen-
daria per fermare l’attacco
portato alla Costituzione con
le modifiche introdotte con la
“devolution”, altrimenti la de-
mocrazia conquistata con 50
anni di lotte sindacali corre il
serio pericolo che i diritti dei
lavoratori, dei pensionati e
delle nuove generazioni siano
cancellati in nome di una so-
vranità di pochi eletti a scapi-
to di milioni di persone che
devono sottostare senza la
possibilità di tutele reali delle
condizioni di vita e di lavoro.
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La CGIL ha duramente
criticato l’azione del
governo di centro-destra
guidato da Berlusconi
perché in cinque anni
c’è stato un continuo
attacco ai diritti 
dei lavoratori e alle
condizioni di vita 
dei pensionati.
Il Sindacato ha dovuto 
a lungo respingere
con scioperi e
manifestazioni
l’attacco all’articolo 18

di PAOLINO BARBIERO



Per tutta la durata del go-
verno Berlusconi ci siamo
scontrati contro l’idea che la
ripresa economica passava
attraverso l’abolizione
dell’art. 18 e l’introduzione
con la Legge 30 di nuove for-
me di lavoro con salari da fa-
me e senza le protezioni so-
ciali minime come la pensio-
ne, la maternità, la malattia e
l’infortunio.

Come sempre il tempo è ga-
lantuomo perché nei fatti ci
ha dato ragione visti gli effet-
ti delle scelte politiche sul
mercato del lavoro che han-
no prodotto nuove e diffuse

precarietà senza risolvere i
nodi strutturali che stanno
stringendo il sistema produt-
tivo dell’Italia.

Il tema del volume mette in
luce la partecipazione e la
mobilità nel mercato del lavo-
ro nel corso degli ultimi 25 an-
ni. Una prima evidenza è che,
contrariamente ai luoghi co-
muni sulla rigidità del merca-
to del lavoro italiano, la mo-
bilità dei lavoratori era alta
già negli anni 80 per effetto
della composizione della po-
polazione lavorativa e i trend
demografici da un lato, la
struttura del sistema produt-
tivo, col forte peso delle pic-

cole imprese e la loro elevata
natalità-mortalità, dAll’altro.

L’evoluzione del mercato
del lavoro negli anni 90 e nei
primi anni 2000 è stato ac-
compagnato da numerose
riforme nella regolazione del
mercato del lavoro.

Sono stati introdotti istituti
contrattuali più flessibili, me-
no costosi per le imprese. 

Indagando sulle conse-
guenze di questi interventi su
occupazione, mobilità dei la-
voratori e rigidità/flessibilità
delle retribuzioni, sotto di-
versi aspetti (per l’insieme
degli occupati, giovani, anzia-
ni, donne, migranti; per istitu-

ti contrattuali, co.co.co., inte-
rinali, contratti a termine, ap-
prendistato; e per le disposi-
zioni legislative come lo Sta-
tuto dei lavoratori e le norme
di protezione sociale in caso
di licenziamento) risulta evi-
dente come il mercato del la-
voro attuale non offra oppor-
tunità di buona occupazione,
di crescita economica e pro-
fessionale.

Per questo la CGIL ha ela-
borato due disegni di legge
per dare garanzie e tutele
uniformi ai lavoratori che cer-
cano nuova occupazione per
la prima volta o perché hanno
perso il lavoro.

SEMINARIO  ALL’UNIVERSITA’ DI TREVISO

Dinamiche e persistenze 
nel mercato del lavoro

In questi giorni nelle aziende
del settore cartario e cartotec-
nico si sono svolte e si stanno
svolgendo le assemblee per la
consultazione dei lavoratori
sull’ipotesi di rinnovo del con-
tratto nazionale siglata il 25
gennaio scorso.

L’intesa raggiunta dopo me-
si di confronto e trattative,
prevede un aumento salariale
di importo ben superiore a
quello previsto con l’inflazio-
ne programmata, il rafforza-
mento delle relazioni sindaca-
li, la regolazione sulle materie
del mercato del lavoro con de-
finizioni di casistiche e per-
centuali che limitano l’impatto
della legge 30 e rispettano i di-
ritti dei giovani neo assunti,
una forte modifica e innova-
zione sull’inquadramento pro-
fessionale che recepisce nuo-
ve professionalità e apre
nell’applicazione contrattua-
le, nuovi spazi alla gestione di-
namica della classificazione a
livello aziendale, in seguito
all’inserimento nel nuovo
CCNL del concetto di valoriz-
zazione della polifunzionalità
dei lavoratori, la definizione
delle normative sull’apprendi-
stato e il rafforzamento del
ruolo delle RSU.

Nel merito l’intesa raggiunta
prevede l’estensione del siste-

ma di informazione nelle
aziende oltre i 50 dipendenti,
contro il precedente limite dei
100 e il rafforzamento della
normativa sulla formazione e
l’aggiornamento professiona-
le (è stato inserito anche il
coinvolgimento a livello terri-
toriale delle OO.SS. e delle
RSU).

In materia di mercato del la-
voro è stata normato e miglio-
rato quanto previsto dalla leg-
ge 30, limitando le fattispecie
solamente alle tipologie di in-
serimento – determinato –
somministrazione, definendo-
ne le limitate percentuali
(16%) e le limitate casistiche
per il loro utilizzo, escludendo
la possibilita’ di ricorso ad altre
tipologie di accesso al lavoro
da noi condiderate precariz-
zanti.

In tema di apprendistato
professionalizzante, si sono
mantenute le certezze sulle
ore di formazione e i relativi
percorsi formativi, accorcian-

done la durata prevista dalle
legge e riducendo la durata
complessiva tra apprendista-
to e iter professionale, il man-
tenimento del pagamento
all’apprendista dell’indennità
di malattia al 100 % della retri-
buzione e si è demandato a li-
vello aziendale la verifica in
merito al riconoscimento dei
premi di risultato anche agli
apprendisti.

In materia di inquadramento
è stato inserito per la prima
volta il concetto di Polifunzio-
nalita’, sia con l’introduzione
del nuovo livello C1 Super, sia
nella prevista gestione dinami-
ca della classificazione a livel-
lo aziendale.

Sono state introdotte due
nuove categorie B2 Super e C1
Super e nel contempo si è di-
mezzata la durata dell’iter pro-
fessionale per il passaggio dal-
la D2 alla D1 da 24 a 12 mesi.

Per gli RLS nelle aziende da
100 a 149 dipendenti i permes-
si retribuiti passano da 40 a 60

ore annue.
Sul salario, l’aumento retri-

butivo a regime con riferimen-
to alla categoria C1 sarà di 85
€ mensili su 90 richiesti in
piattaforma, con le seguenti
scadenze: 30€ dal 1/3/2006,
33€ dal 1/11/2006 e 22 € dal
1/3/2006.

L’una tantum a copertura
del periodo luglio 2005-feb-
braio 2006 sarà di  240 € con
riferimento alla categoria C1
erogati in 2 scadenze di 120 €
ciascuna con gli stipendi di
Marzo e di Luglio 2006.

Inoltre è stata mantenuta
senza alcun allungamento la
regolare scadenza per il rinno-
vo del biennio economico a
Giugno 2007.

Le assemblee svolte fino ad
ora hanno espresso un amplis-
simo consenso a questo rinno-
vo contrattuale, apprezzando-
ne i suoi aspetti innovativi, la
sostanziale tenuta sui temi
centrali e la buona risponden-
za con la piattaforma presen-
tata. 

Va sottolineato che l‘ipotesi
raggiunta, pur a fronte di una
lunga e complessa trattativa a
seguito della tenuta a livello
unitario e della compattezza
della delegazione trattante, si
è resa possibile senza avere
rotture della trattativa e senza
dover ricorrere all’utilizzo del-
lo sciopero.

di PAOLINO BARBIERO

di FRANCO BAGGIOLI
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La filiera
avicola
in crisi
di UGO COSTANTIN

Da agosto dello scorso anno il
comparto produttivo delle carni
bianche (polli e tacchini) sta com-
battendo contro un nemico che si
chiama influenza aviaria e rischia
di essere inesorabilmente  distrut-
to ancora prima  questa malattia
faccia la sua comparsa nel nostro
territorio. Questa malattia si è già
manifestata in altre nazioni e se-
guendo le rotte degli uccelli migra-
tori  può contagiare i nostri anima-
li da cortile  facendoli ammalare.
Qualcuno ha gridato alla pande-
mia ricordando vecchi contagi che
nei secoli scorsi hanno devastato i
nostri territori. E l’allarmismo
creato ha reso cauto il consumato-
re che ha cominciato a non consu-
mare come prima mettendo in gi-
nocchio questo importante com-
parto produttivo.In questo perio-
do il calo dei consumi è dell’ordine
del 60-70%. 

In Veneto vengono allevati e tra-
sformati circa la metà dei tacchini
e polli italiani. Sempre nella nostra
regione ha sede e stabilimenti pro-
duttivi il più grosso gruppo nazio-
nale, l’Azienda Veronesi che assie-
me ad Amadori e al Gruppo Arena
controllano circa il 90% dell’intero
settore. Bisogna tener conto che
questo sistema produttivo forma
una filiera alla quale sono legati
molti soggetti: i produttori delle
materie prime per l’allevamento
(mais soia ed erba medica), i man-
gimifici, gli incubatoi per far na-
scere i pulcini, gli allevamenti, i
macelli, il sistema dei trasporti, i
veterinari per i controlli, infine la
commercializzazione e la distribu-
zione al consumatore finale. 

Nella nostra provincia la filiera
avicola è molto importante sia per
il comparto agricolo che per quel-
lo industriale di macellazione e tra-
sformazione. Il crollo dei consumi
sta provocando enormi sconquas-
si ed il settore rischia un forte ridi-
mensionamento sia nel numero
delle aziende che nel numero dei
dipendenti occupati. La dimensio-
ne delle aziende varia da un occu-
pato soprattutto  negli allevamenti
fino ai 320 dipendenti dell’Agricola
Tre Valli di Vazzola. Oggi sono tut-
ti a rischio, per lo meno di veder ri-
dotto il loro orario di lavoro. 

Il comparto, tutto, è inserito nel-
la previdenza agricola, con tutte le
flessibilità occupazionali tipiche.
Sta incrociando una crisi di carat-
tere industriale e gli ammortizza-
tori sociali non sono adatti per co-
prire tutte le figure. Per ovviare a
ciò abbiamo costruito un accordo
con il Ministero del Lavoro che al-
larghi a tutte le tipologie occupa-
zionali (avventizi compresi), la
Cassa Integrazione Straordinaria
onde permettere di avere il tempo
necessario per poter uscire dalla
crisi salvaguardando tutta la filiera
produttiva. Questo permetterebbe
anche di poter continuare ad offri-
re al consumatore italiano un pro-
dotto interamente italiano garan-
tendone la tracciabilità dei com-
ponenti ed anche la rintracciabi-
lità delle varie fasi lavorative. Oggi
assistiamo ad un paradosso in-
spiegabile: la crisi ha abbassato il
prezzo al consumo nei nostri ne-
gozi, pochi, comunque compera-
no, siamo ritornati competitivi, si
esporta in Francia ed in Germania
con consumi in aumento. 

ASSEMBLEE NEI LUOGHI DI LAVORO

Settore cartario e cartotecnico
l’accordo al vaglio dei lavoratori

Il giorno di San Valentino all’Università di Treviso si è svol-
to un seminario sulle dinamiche e persistenze nel mercato
del lavoro italiano, con la presentazione in anteprima del li-
bro “Eppur si muove” di Bruno Contini e Ugo Trivellato, do-
centi universitari che da tempo si occupano di mercato del la-
voro. Lo stesso giorno ricorreva il 22° anniversario del de-
creto dell’allora governo Craxi che tagliò i 4 punti di scala mo-
bile per contenere le dinamiche salariali e far ripartire l’eco-
nomia in crisi.

Dopo tanti anni la storia si ripete, c’è la crisi del manifattu-
riero e bisogna recuperare produttività e competitività, con
quale ricette industriali?
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E’ stato sottoscritto il
26.01.06 il Contratto Nazio-
nale delle lavoratrici e dei la-
voratori della Sanità. Un con-
tratto che solo nella nostra
provincia riguarda circa
8000 lavoratori del Compar-
to. Questo risultato è stato
raggiunto grazie alle iniziati-
ve di lotta messe in campo
da CGIL CISL UIL in questo
lungo periodo con quattro
scioperi generali, numerose
azioni di protesta e presidi
davanti alle ULSS e alle sedi
Regionali.

Già a maggio del 2005 le or-
ganizzazioni sindacali nazio-
nali firmavano l’accordo che
doveva in breve tempo por-
tare alla sottoscrizione di
tutti i contratti del Pubblico
Impiego con l’aumento retri-
butivo medio di 100 euro. Un
accordo che è stato disatte-
so fino ad oggi e per chieder-
ne il rispetto si sono dovuti
chiamare alla mobilitazione
milioni di lavoratori di tutti i
settori del Pubblico Impiego.

L’intenzione del Governo era
chiara, non rinnovare i con-
tratti, far perdere un biennio
economico e mettere in di-
scussione i livelli di contrat-
tazione, gettare discredito
sull’immagine dei lavoratori
pubblici e favorire forme di
privatizzazione spinta. I con-
tinui tagli delle finanziarie ai
settori pubblici, il blocco
delle assunzioni sono la con-
ferma di questo disegno poli-
tico.

Il valore del rinnovo del
contratto della Sanità assu-
me un valore non  solo eco-
nomico, con i suoi 103 euro
medi (calcolati sulla catego-

ria Bs4), 10,33 euro per la
produttività e progressioni
di carriera, con il manteni-
mento di tutte le decorrenze
con i relativi arretrati, ma po-
litico perché ancora una vol-
ta si è difeso il livello di con-
trattazione Nazionale che
troppo spesso questo Gover-
no ha cercato di mettere in
discussione. Qualcuno dice
con ironia che questo è stato
un “regalo” del governo Ber-
lusconi in previsione delle
prossime elezioni politiche,
bene, noi diciamo invece e
siamo convinti che senza le
iniziative di lotta la trattativa
nazionale dopo più di due an-

ni non si sarebbe sbloccata e
non si sarebbe arrivati alla
firma di questa ipotesi.

La sottoscrizione di questa
preintesa quindi conferma
l’importanza del contratto
Nazionale di lavoro come
elemento unificatore di tute-
le e diritti, di garanzia del po-
tere d’acquisto dei nostri sa-
lari mantenendo le risorse
per la contrattazione decen-
trata. Il giudizio quindi per
noi non può che essere posi-
tivo, una vittoria del sindaca-
to confederale e di tutti i la-
voratori che hanno creduto
insieme a noi nell’importan-
za delle iniziative di lotta
messe in campo. 

Ora per rendere esigibile il
contratto bisogna attendere
che venga sottoposto al va-
glio del comitato di settore e
quindi della Corte dei Conti
(questi passaggi non posso-
no durare più di 45 giorni),
nel frattempo il sindacato
convocherà le assemblee
per presentare i contenuti
dell’ipotesi di contratto na-
zionale e sottoporlo al pare-
re dei lavoratori.

SANITÀ DOPO NUMEROSE AZIONI DI PROTESTA

Firmato il contratto nazionale
in provincia interessa 8000 addetti

Dopo una vertenza molto
difficile durata ventisei me-
si, grazie alle molteplici ini-
ziative di lotta e all’impegno
straordinario dei lavoratori
dell’Agenzia delle Entrate,
del Catasto e delle Dogane,
finalmente il 26 gennaio è
stata sottoscritta l’ipotesi di
accordo per il rinnovo del
biennio economico del
CCNL 2004/2005. 

L’ipotesi realizza appieno
le rivendicazioni che il sin-
dacato Confederale aveva
posto al tavolo della trattati-
va e rispetta l’Accordo del
27 maggio con il Governo sia
per l’incremento medio di
115 euro mensili per 13 men-
silità, sia per il rispetto delle
decorrenze. L’aumento sarà
così ripartito: 94 sulla parte
fissa dello stipendio (eroga-
to in due tranche: 39 euro 1°
gennaio 2004 e 55 euro 1°
febbraio 2005); la differenza
sarà distribuita: in parte
sull’indennità di Ammini-
strazione e in parte destina-

RINNOVO BIENNIO ECONOMICO

Accordo anche per le agenzie fiscali
e per gli enti pubblici non economici

di DANTE DALL’OSSO

ENTI LOCALI

Rinnovo
del biennio
economico
di DANILO COLLODEL

Mercoledì 8 Febbraio è sta-
ta firmata da CGIL-CISL-UIL
ed Aran l’intesa per il rinnovo
del biennio economico 2004-
2005 del Comparto delle Au-
tonomie Locali. Comparto
che ricordiamo riguarda Co-
muni, Provincia, Camera di
Commercio, Regione e tutte
le Case di Riposo Pubbliche.
Questo rinnovo arriva a 26
mesi dalla scadenza del 31 Di-
cembre 2003 e a 9 mesi
dall’accordo di settore del
Maggio 2005 che avrebbe do-
vuto dare un rapido via libera
al rinnovo dei contratti pub-
blici. Ritardi intollerabili che
portano al rinnovo di contrat-
ti a loro volta già scaduti e
con lavoratori che devono fa-
re i conti con il quotidiano au-
mento del costo della vita ed
una busta paga che non tiene
il passo. 

Premesso ciò sui tempi del
rinnovo, l’intesa nei suoi con-
tenuti è positiva. Si prevede
un incremento salariale com-
plessivo di € 102, composto
da € 90 medi mensili sulla re-
tribuzione tabellare e da € 12
mensili (pari allo 0,5% del
monte salari) da destinare al
fondo della contrattazione
decentrata. L’aumento di €

90 medi mensili sulla retribu-
zione tabellare verrà ricono-
sciuto in tre tranche: dal
01.01.2004 € 33,79, dal
01.02.2005 € 43,53 e dal
31.12.2005 € 12,68, valori rife-
riti alla categoria C1 e ripara-
metrati per le altre categorie.
Per quanto riguarda invece
l’incremento del fondo pro-
duttività lo stesso avrà de-
correnza 31.12.2005 e quindi
di fatto dal 2006. 

Il rinnovo riguarda il bien-
nio economico e non la parte
normativa, ma si è comunque
provveduto a riordinare ed
attualizzare alcune discipline
di carattere economico pree-
sistenti. Ciò al fine di render-
le coerenti con la legislazione
intervenuta e di maggior chia-
rezza applicativa. Ora il testo
dell’intesa dovrà essere sot-
toposto all’esame del Comita-
to di Settore, del Governo e
della Corte dei Conti. Percor-
so che per legge deve essere
completato in 45 giorni, an-
che se esperienze precedenti
ci ricordano percorsi tormen-
tati e tempi più lunghi. Da
parte nostra daremo avvio ad
assemblee nei luoghi di lavo-
ro per presentare l’ipotesi di
accordo, discuterla e sotto-
porla al voto dei lavoratori.
Come già detto il nostro giu-
dizio è positivo, ma l’ultima
parola la diranno le assem-
blee dei lavoratori.

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI

AGENZIE FISCALI

Per i 60.000 lavoratori di
questo comparto si è con-
cluso l’iter contrattuale per
il rinnovo del biennio eco-
nomico. L’aumento consen-
te, anche per questo settore
pubblico, la crescita della
retribuzione media com-
plessiva del 5,01%, così co-
me definito nell’Accordo del
maggio scorso tra Governo
e OO.SS. e ripreso, successi-
vamente dalla Legge Finan-
ziaria 2006. Gli incrementi
saranno erogati secondo le

seguenti modalità: per la
parte fissa dello stipendio
dal 1° gennaio 2004 e dal 1°
febbraio 2005 per comples-
sivi 104 euro; per la parte va-
riabile 5,5 euro indennità di
ente e 12,5 euro fondo di in-
centivazione. Inoltre un’ul-
teriore quota del 15%
dell’I.I.S. è stata conglobata
nella voce stipendiale per
continuare il percorso di pe-
requazione dell’indennità di
fine servizio. 

Complessivamente, per

questi due rinnovi si può da-
re un giudizio buono: i bene-
fici economici anche se non
eccezionali, possono essere
considerati soddisfacenti e
accrescono la retribuzione
media complessiva del
5,01% così come auspicato
nell’Accordo di maggio che,
come tutti ricordiamo, è sta-
to il frutto di una mobilita-
zione sentita e molto parte-
cipata da tutti i lavoratori
del settore pubblico.

Assunta Motta

ta all’incremento del fondo di produtti-
vità. E’ previsto inoltre, a decorrere dal
31 dicembre 2005 l’incremento del va-
lore del buono pasto che passa da 4,65
euro a 7 euro (al lordo della tassazione
marginale). E’ stata definitivamente ri-
solta la questione relativa al mancato
computo della quota di fondo, stabiliz-
zata nella voce indennità di Agenzia, ai
fini della buonuscita, ciò per sopperire
alla difficoltà poste dall’INPDAP a tutto
il personale che è andato in pensione
durante detta vigenza contrattuale, e
che a breve dovrà rivedere la buonu-
scita percepita.  
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Cordignano – Alla scoper-
ta della Resistenza attraver-
so le memorie di uno dei
protagonisti di allora, il par-
tigiano Gimmi, alias Liviano
Proia, che nel lontano 1944
da Norcia in Umbria giunse
fino quassù per combattere
la Lotta di Liberazione.  

E’ quanto stanno facendo
in questi giorni ben settanta
alunni dell’Istituto compren-
sivo ‘Ippolito Nievo’ di Cor-
dignano, che coadiuvati dai
loro insegnanti di lettere
Massimo Bazzo, Maria Tere-
sa Candiani e Mara Consorte
stanno appunto leggendo e
commentando in classe, nel-
le ore destinate alla narrati-
va, le memorie del partigia-
no Gimmi. L’interessante e
inusitata iniziativa, che è or-
ganizzata dal Comune di
Cordignano nelle persone
dell’Assessorato alla Cultu-
ra in collaborazione con
l’ISREV (leggi: Istituto per la
Storia della Resistenza di
Vittorio Veneto) e che ha

trovato a suo tempo il placet
degli organismi scolastici,
parte da lontano ed è frutto
di una decennale collabora-
zione tra l’ente locale e
L’ISREV. 

L’intento dell’Amministra-
zione Comunale era quello
di offrire una lettura
dell’esperienza resistenziale
un po’ al di fuori degli usuali
schemi, possibilmente diret-
ta, espungendo nel contem-
po tutti quegli elementi di
retorica che ne falsano la
comprensione e privilegian-
do invece un apprendimen-
to possibilmente critico da
parte degli alunni di questo
importante periodo storico.
Da qui l’idea di sottoporre
alla lettura degli alunni le ge-
sta del partigiano Gimmi re-
centemente pubblicate per i
tipi dell’ISREV di Vittorio Ve-
neto, che per la specificità
del vissuto del protagonista,
i contorni epici di cui è in-
tessuto, ben si prestava a
questo scopo.  

Detto fatto, il progetto è
stato approntato e dopo

l’approvazione degli organi
competenti è diventato subi-
to operativo. Così ancora
nel dicembre del 2005 il di-
rettore dell’ISREV  Pier Pao-
lo Brescacin, tra l’altro cura-
tore del libro-diario del par-
tigiano Gimmi, è intervenuto
presso l’Istituto comprensi-
vo di Cordignano per fornire
agli alunni un quadro com-
plessivo degli eventi e quel-
le coordinate utili per la
comprensione delle vicende
narrate dal  protagonista. 

Successivamente le classi
partecipanti al progetto, e
cioè la 3°A, 3°B e 3°C sotto la
guida attenta e competente
dei loro insegnati, hanno ini-
ziato l’attività laboratoriale
di lettura, comprensione e
commento del testo, che si
concluderà intorno alla fine
del mese di marzo.  

Ma il clou dell’iniziativa è
previsto per venerdì 21 apri-
le 2006, alle ore 18.00, pres-
so la Biblioteca Civica di
Cordignano, quando alla
presenza di genitori, inse-
gnanti, amministratori e

quan-
ti vorranno interve-
nire, gli alunni-lettori incon-
treranno il protagonista del-
le memorie, il partigiano Li-
viano Proia in persona, che
per l’occasione sarà appun-
to in Paese, e insieme a lui fa-
ranno il punto su quanto let-
to e studiato in questi mesi,
richiederanno precisazioni,
metteranno in luce eventua-
li pregi della pubblicazione e
anche quelle che riterranno
essere le eventuali  manche-
volezze ed omissioni. 

“Ci è parso il modo mi-
gliore e direi più genuino,
senza nulla togliere alle ma-

ni-
festazioni  più tra-
dizionali che si tengono an-
nualmente il 25 aprile – ci ha
detto l’assessore alla cultu-
ra Guido De Carlo – per cele-
brare quei venti mesi di lot-
ta che hanno permesso al
nostro Paese di chiudere
con il fascismo e la guerra, e
di ripristinare la libertà e la
democrazia”. 

Un appuntamento quindi
da non perdere, non fosse al-
tro  per i temi e gli argomen-
ti che verranno trattati. 
* direttore ISREV di Vittorio Veneto 

Dunque il governo ha fatto
passare, in Senato con voto
di fiducia e alla Camera, lo
“stralcio Giovanardi”  della
cosiddetta “legge Fini”.

Diventando legge, dovrà
essere prestata particolare
attenzione al contesto appli-
cativo che, in questo cam-
po, è particolarmente im-
portante.

Guardando le diverse rea-
zioni trasmesse dalle agen-
zie di stampa si vedono veri
e propri “fuochi d’artificio”
anche per la terminologia
usata, reazioni per di più ne-
gative, anche se non manca-
no quelle a favore (soprat-
tutto dal centro destra).

La legge sulle dipendenze
risale al 1990, ha compiuto
15 anni: sono tanti e li dimo-
stra.

Tutti sentiamo il bisogno
di riscriverla alla luce di una
realtà che in 15 anni è
profondamente mutata. Ma
di riscriverla insieme.

Che senso ha approvare
uno stralcio solo perché for-
temente voluto da una parte
politica in piena campagna
elettorale? Uno stralcio che

vede la ferma opposizione
di gran parte delle forze po-
litiche e degli operatori del
settore?

Il rischio è evidente: al pri-
mo cambio di maggioranza
la legge verrà nuovamente
cambiata, e così avanti di le-
gislatura in legislatura.

Verrà mai il giorno in cui
un problema sociale come
questo verrà affrontato, an-
che con il contributo di chi
opera nelle dipendenze, a
partire dalla domanda di
aiuto di chi soffre e non dal-
la ricerca di consenso di chi
legifera?

Il Ceis di Treviso appartie-
ne ad una delle reti più im-
portanti a livello nazionale
nel settore delle tossicodi-
pendenze: la FICT (Federa-
zione Italiana Comunità Te-
rapeutiche).

E la posizione del Ceis sui
tre punti più importanti del-
la nuova legge si può trova-
re su tutti i comunicati
stampa e i documenti della
FICT che cercherò di sinte-
tizzare qui.

1) Distinzione dei com-
portamenti finalizzati alla
cessione (spaccio) o al con-
sumo (uso personale) di so-
stanze stupefacenti.

Dalla convinzione che

“drogarsi non è un diritto”
segue che siamo contrari ad
ogni forma di legalizzazio-
ne/liberalizzazione di so-
stanze stupefacenti in quan-
to ostacolo a qualsiasi pro-
getto di intervento educati-
vo. Siamo convinti però che
il ripristino delle Tabelle li-
miti fortemente gli spazi di
valutazione soggettiva del
Magistrato e crei uno spar-
tiacque troppo rigido tra
consumo e spaccio (è già
definito per legge chi è spac-
ciatore e chi tossicodipen-
dente ed è già definita la
quantità). Per il momento la
soglia non è stata fissata, lo
si farà in seguito, ma fissare
quantitativi soglia troppo
bassi creerebbe rapidamen-
te una situazione ingestibile
visto l’affollamento delle
carceri, l’intasamento della
giustizia etc… crediamo
non giovi a nessuno.

Inoltre, non piace che i mi-
norenni siano equiparati ai
maggiorenni senza distin-
zione di sorta per quanto ri-
guarda le pene da applicare.

2) Accesso alle misure
alternative al carcere per
la persona tossicodipen-
dente.

Riteniamo positivo che la
nuova norma preveda di

estendere da quattro a sei
anni la possibilità, per il de-
tenuto per droga, di usufrui-
re delle misure alternative
al carcere. Positivo, inoltre,
il fatto che si è modificata la
legge Ex Cirielli permetten-
do anche ai detenuti recidi-
vi di usufruire di questa pos-
sibilità. Rimane il nodo criti-
co del reperimento di ade-
guate risorse economiche
“che anche in passato ha co-
stituito un limite all’applica-
zione della norma vigente”.
Nulla è detto degli immigra-
ti tossicodipendenti in car-
cere, problema che va assu-
mendo dimensioni sempre
più allarmanti.

3) Adeguamento del pri-
vato sociale alle strutture
pubbliche in ordine alla
certificazione dello stato di
tossicodipendenza ed alla
predisposizione del piano
terapeutico.

La nuova legge prevede di
adeguare il privato sociale
alle strutture pubbliche su-
perando l’attuale stato di
“dipendenza” del primo dal-
le seconde. E lo fa assegnan-
do anche al privato sociale
competenze fino ad ora ri-
servate al servizio pubblico.
Questa soluzione non ci
convince affatto perchè rite-

niamo dannoso e impratica-
bile ogni modello che con-
trapponga servizio pubbli-
co e servizio privato. Lo ri-
teniamo dannoso perché di
tutto abbiamo bisogno fuor-
ché di dividere, contrappo-
nendole, le poche forze in
campo. E lo riteniamo im-
praticabile perché la stra-
grande maggioranza degli
operatori pubblici e privati
già collaborano e, fortunata-
mente, non sono più dispo-
sti a farsi la guerra. Ciò di
cui  invece sentiamo il biso-
gno è di sommare le poche
forze in campo rafforzando
la collaborazione fino a
giungere alla piena integra-
zione dei servizi, in quanto,
a nostro avviso, tutto il ser-
vizio è pubblico e si diffe-
renzia solo per la gestione
che può essere statale
(sert) o privata (comunità).

Concludendo l’auspicio è
che con la nuova legislatura
si proceda nella revisione
della legge, con il concorso
però di tutte le forze politi-
che disponibili e con il coin-
volgimento diretto degli
operatori del settore.

*Ceis Treviso -  FICT

“Stralcio Giovanardi” la nuova
legge sulle tossicodipendenze

di DANIELA CORBETTA*

OPPOSIZIONE DI GRAN PARTE DEGLI OPERATORI DI SETTORE

di PIER PAOLO BRESCACIN*

Attualità
LE MEMORIE  DEL PARTIGIANO GIMMI

Le medie di Cordignano
scoprono la Resistenza



ELEZIONI 9 APRILE

Diamo con il voto
un forte segno
di cambiamento

di PIERLUIGI CACCO

di CARLA TONON
e PIERLUIGI CACCO
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GRUPPO DONNE DELLO SPI CGIL DI TREVISO

8 Marzo a Sarajevo
Alla sera incontro a Mostar con le “donne per l’Europa”

Il “Gruppo Donne” dello SPI CGIL
di Treviso l’8 marzo 2006 festeggerà
la “festa della donna” organizzando
un viaggio e un incontro  con il Sin-
dacato di Sarajevo in particolare
con il “forum” donne” di questo
Paese per trascorrere insieme una
giornata all’insegna dell’impegno
delle donne nel sindacato e nella
società, per non dimenticare il pas-
sato ma guardando fiduciose al fu-
turo e vivere il presente con la con-
sapevolezza che non si è mai sole
quando i principi di pace, libertà,
democrazia accompagnano il no-
stro impegno.

Le donne dello SPI vogliono por-
tare il loro piccolo contributo con
impegno e passione concentrata in
un lavoro, che possa dare una spe-
ranza nel futuro di questa terra  e
un ruolo alle donne che hanno pati-
to e sofferto il dramma recente del-
la guerra e stanno sopportando il
peso della perdita dei loro cari e la
difficile situazione di riprendere
una vita che dia serenità verso un
futuro migliore.

Il nostro è un lavoro quotidiano
verso tutte le donne che vuole
esplicitarsi in questa giornata em-
blematica dell’8 marzo  che que-
st’anno ci porta oltre confine in una
terra simbolo per multietnie e reli-
gioni. Da tanto tempo la CGIL, lo
SPI, il CAAF nord est sono impegna-
ti in Bosnia con progetti e realizza-
zioni che ora si possono vedere  e
solidarietà che ha aiutato ad avere
un pò di speranza e senso dell’ami-

cizia nella pace tra i popoli.
Portare le nostre donne a incontra-

re le donne di Sarajevo ci è sembrato
un impegno vero e concreto, ci stia-
mo mettendo entusiasmo consape-
voli delle difficoltà e dei costi anche
economici e a tal proposito stiamo
raccogliendo sottoscrizioni con feste
come quella svolta presso l’AUSER di
Casale sul Sile con 120 persone che
ha visto l’impegno di tante donne e
uomini a cui va il nostro più sincero
ringraziamento.

Si partirà martedì mattina 7 marzo
da Treviso per arrivare alla sera a Sa-
rajevo; il mattino dopo mercoledì 8 si
visita la città con la guida messa a di-
sposizione  dalla Confederazione Sin-
dacale Bosniaca, e verso le 11,00 in-
contreremo, nel corso di un conve-
gno, il Presidente del Sindacato di Sa-
rajevo, la Presidente e altre donne
del Forum femminile (componente
sindacale da poco nata come rappre-

sentante delle donne di tutte le età e
professioni e etnie), e le Rappresen-
tanti dell’Associazione “Donne per
l’Europa” di Mostar.

Scambieremo i saluti e le esperien-
ze sindacali, di vita e di condizioni
delle donne nella società, e poi ci ri-
troveremo tutti insieme a pranzare.

Alla sera ci avvieremo per la città
di Mostar dove incontreremo le don-
ne dell’Associazione “Donne per
l’Europa”; e andremo a vedere la
campagna dove l’anno scorso abbia-
mo portato il trattore e gli attrezzi
agricoli, andremo anche a salutare i
bambini dell’asilo di Potoci intestato
a Renzo Donazon e costruito dal
CAAF nord est. 

E’ un viaggio che ci riempie di gioia
per quel che potremo dare e avere
con la speranza che l’8 marzo, il gior-
no della donna, sia tutto l’anno per
tutte le donne.

Il 9 aprile si vota per rinnovare il
Parlamento, si vota con un nuovo si-
stema elettorale voluto dal solo cen-
tro destra. Ho già detto nell’articolo
del mese scorso che non lo condivi-
do, non solo perchè ritengo sbagliato
cambiare il sistema elettorale senza
un ampio consenso, ma anche per-
chè è il peggio che si poteva fare e
non dà agli elettori la possibilità di
scegliere le persone. Comunque…
con queste regole si deve andare a
votare e allora vediamo di non farci
del male da soli.

La prima cosa importante è quella
di andare a votare, di non rinunciare
a questo fondamentale diritto e lo di-
co a tutti ma ovviamente soprattutto
ai nostri pensionati e pensionate
troppe volte rinunciatari a svolgere
una azione che li veda protagonisti
non solo del loro voto ma del ruolo
che devono assumersi di convincere
i figli, i nipoti e i pronipoti dell’im-
portanza appunto di andare a vota-
re. 

La nostra storia ha visto momenti
difficili, dalle guerre al terrorismo, e
solo la partecipazione attiva e con-
sapevole di tutti i cittadini ci ha sal-
vato da disastri peggiori. Gli anziani
sono i depositari di questa nostra sto-
ria e a chi aspetta se non a loro di es-
sere bravi maestri? Solo la coesione
sociale, la consapevolezza dei diffi-
cili problemi da affrontare può por-
tare il nostro paese a uscire da que-
sta difficile situazione che rischia di
non dare più le fondamentali e ne-
cessarie speranze di migliorare il fu-
turo.

Non si tratta quindi solo di andare
a votare, ma di dare con il voto un
forte segno di cambiamento, non si
può più stare a guardare il nostro
paese che si degrada, dove i ricchi di-
ventano sempre più ricchi e i poveri
soccombono, dove l’immagine pre-
vale sulla vita reale, dove solo “il fi-
sico bestiale” ha le porte aperte. Fac-
ciamogli vedere che la persona nor-
male sa ribellarsi ai lustrini della te-
levisione, diciamogli che i pensiona-
ti non sono disposti a soccombere e
diciamoglielo forte con il nostro voto
del 9 aprile.

La legge finanziaria 2006, a titolo ini-
ziale e sperimentale ha previsto in par-
ticolare la possibilità, in fase di dichia-
razione dei redditi delle persone fisi-
che (IRPEF) di destinare una quota pa-
ri al 5 per mille dell’imposta dovuta a
sostegno del volontariato e delle orga-
nizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale. 

Il versamento non è sostitutivo, ma
aggiuntivo all’8 per mille e ne ricalca
sostanzialmente le modalità, non co-
stituendo nessun aggravio per il con-
tribuente.

L’AUSER nazionale, pur dentro ai

tempi ristretti (dieci febbraio 2006)
previsti dalla finanziaria, ha fatto for-
male richiesta di usufruire del provve-
dimento.

Se la domanda verrà accolta, come
dovrebbe, nelle prossime dichiarazio-
ni dei redditi tutti i cittadini, ma in par-
ticolare gli iscritti alla CGIL ed all’AU-
SER, potranno indicare tale opzione,

facendo riferimento al codice fiscale
n° 97321610582. Tra CGIL, SPI, CAAF
ed AUSER si sta già operando affinché
l’operazione dia il massimo risultato.
Dare modo all’Auser di avere nuove ri-
sorse è importante perché questo fa-
ciliterà l’avvio ed il consolidamento
delle attività, in particolare quella del
”Filo d’Argento”. Ricordiamo che il “Fi-
lo d’Argento, gestito da volontari, è
una rete di presidi telefonici (e in pro-
spettiva anche telematici), variamente
diffusi nel territorio nazionale, che si
propongono innanzitutto d’essere dei
“sensori” delle situazioni di difficoltà,
di solitudine, d’emarginazione delle
persone anziane.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

Il 5 per mille al volontariato
di AGOSTINO CECCONATO



La lunga tornata congres-
suale, iniziata ai primi di ot-
tobre dello scorso anno e ter-
minata il 4 marzo  2006 con la
celebrazione del XV° Con-
gresso Nazionale CGIL  ha vi-
sto i pensionati SPI CGIL pro-
tagonisti in tutte le assem-
blee ai vari livelli organizzati-
vi. A partire dalle prime as-
semblee congressuali delle
Leghe dei pensionati, iniziate
ai primi di ottobre dello scor-
so anno e fino al congresso
nazionale SPI conclusosi il 18
febbraio a Montesilvano, la
partecipazione  dei pensio-
nati è sempre stata numero-
sa e partecipe dei temi e de-
gli argomenti trattati. L’im-
portanza del ruolo dello SPI
nell’universo CGIL è testimo-
niata dal numero di compa-
gni eletti negli organismi diri-
genti del sindacato pensiona-
ti e della stessa CGIL.

Nel numero di dicembre
del nostro giornale abbiamo
segnalato i nominativi dei 75
componenti del Comitato Di-
rettivo Provinciale SPI eletti
dal congresso dei pensionati
del 19 e 20  dicembre 2005.

Nei successivi congressi
provinciali CGIL, regionali
SPI e CGIL e Nazionale SPI so-
no stati eletti i componenti
dei direttivi  i  compagni:

Bellato Renzo, Bonato Ma-
rio, Buziol Fernanda, Cacco
Pierluigi, Casarin Pietro, Casti-
glione Giuseppe, Cecconato
Agostino, Cuccato Angela, Da
Ros Ruggero, Dal Cin Giovan-
nina, De Marco Roberto, Do-
nelli Maria Teresa, Fregonese
Bruno, Girardi Gianni, Impro-
ta Italo, Pagnossin Renata, Pa-
van Antonella, Pavan Costan-
tina, Piccolo Renzo, Tonella
Claudia, Tonon Anna Carla e
Zanata Lorenzo per il Diret-
tivo Provinciale CGIL,

Cacco Pierluigi, Carlesso
Marisa, Cuccato Angela, Da
Ros Ruggero, Donelli Maria
Teresa, Favaro Stellana,  Im-
prota Italo, Marconato Annali-
si, Moschini Paolo, Piccolo
Renzo, Pietrobon Maria Pia  e
Tonon Carla per il Direttivo
Regionale SPI.

Cacco Pierluigi,  Da Ros
Ruggero, e Tonon Carla per il
Direttivo regionale CGIL,

Cacco Pieluigi e Tonon Car-

la per il Direttivo Nazionale
SPI

Infine,  al  congresso nazio-
nale CGIL di Rimini sono sta-
ti presenti in qualità di dele-
gati e invitati quattro compa-
gni dello SPI di Treviso (due
uomini e due donne).       

Negli organismi di control-
lo sono stati eletti:

- per il Collegio dei revisori
dei conti dello SPI Provincia-
le i compagni Mattiuzzo Dino,
Santoro Nicola,  Tesser Vitto-
rino, Tozzato Giulio e Urba-
netto Giannino;

- per il collegio Regionale
dei Revisori dei conti SPI il
compagno Fregonese Bruno.
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REGIONALE SPI
Il sindacato di Treviso è presente 
nel Direttivo regionale SPI CGIL 
con 12 nostri compagni

REGIONALE CGIL
Nel Direttivo regionale 
della CGIL sono stati eletti 
3 rappresentanti dello SPI trevigiano

CONGRESSO CGIL
Quattro compagni dello SPI 
hanno partecipato come delegati 
al Congresso nazionale della CGIL

NAZIONALE SPI
Pierluigi Cacco e Carla Tonon
sono stati eletti nel Direttivo
nazionale dello SPI

I pensionati sono bene rappresentati
negli organismi dirigenti della Cgil

Lo SPI CGIL agisce e prepara il futu-
ro ma contemporaneamente lavora
per migliorare il presente ai tanti
pensionati, uomini e donne, che lo
sostengono con fiducia e speranza.
Per questo ha definito alcune favo-
revoli convenzioni per i propri
iscritti relativamente  a: 
- cure dentistiche; 
- prevenzione delle neoplasie alla
bocca con una grossa associazione
triveneta di Stomatologia; 
- prestiti agevolati con “cessione del
quinto” della pensione. 
Di seguito illustriamo quella relati-
va alle cure dentistiche in Croazia;
nei prossimi numeri preciseremo le
altre due sopra citate. Questa, sigla-
ta lo scorso 8 Febbraio a Rijeka da
una nostra delegazione regionale
con Treviso, Belluno e Venezia, pre-

vede:
1. profilassi, cure conservative, pro-
tesi dentistiche parziali o totali per
i pensionati e le pensionate di SPI
con  viaggio bisettimanale da Porto-
gruaro a Rijeka e ritorno in giornata.
Gli intereventi sono eseguiti con
qualità e garantiti a costi molto più
convenienti rispetto alle medesime
cure fatte in ambulatori dentistici
privati italiani. (dato che il Servizio
Sanitario Nazionale consente solo le
estrazioni). 
2. La convenzione SPI consente a
tutti coloro che debbono curarsi i
denti o la bocca più in generale, di
poterlo finalmente fare a costi più
che ragionevoli.
Con il solo contributo di 20 euro per
il viaggio da Portogruaro a Rijeka e
ritorno, gli iscritti SPI avranno gra-

tuitamente: prima visita, preventivo
con i tempi delle cure, pulizia con
l’eventuale asporto del tartaro.
Coloro che intendono proseguire le
cure, bisettimanalmente (martedì e
giovedì) saranno accompagnati, se-
guiti e riaccompagnati da un colla-
boratore  italiano, il Sig. Claudio C.
con il suo mezzo di trasporto sem-
pre a 20 _. al giorno; normalmente le
cure si esauriscono in 4/6 giornate.
Per ulteriori informazioni, tutte le
pensionate ed i pensionati, anche i
loro familiari, possono mettersi in
contatto con le sedi degli SPI pro-
vinciali e di zona a partire dal mese
di marzo e prioritariamente dalle
province di Belluno, Treviso e Ve-
nezia ( per ragioni geografiche) ma
nessuna altra provincia è esclusa.

Il mondo diventa sempre
più piccolo, ci si sposta ve-
locemente, si viaggia da un
capo all’altro dei continen-
ti. Le culture, i modi di vive-
re, le tradizioni sono sem-
pre più spesso poste a con-
fronto. Per affrontare il fu-
turo basato sulla pace è ne-
cessario attrezzarsi di com-
prensione per il diverso,
rendersi disponibili al con-
fronto sui valori di cui ognu-
no è portatore, senza chiu-
dersi nella pretesa di essere
i possessori di una verità
assoluta. Convinti però che
libertà, fratellanza e demo-
crazia sono valori per i qua-
li è necessario battersi con
convinzione.

I fatti successi a fine gen-
naio a Trevignano, con l’im-
brattamento dei muri di Vil-
la Onigo, con scritte razzi-
ste contro gli ebrei vanno
nella direzione opposta. In-
neggiare ai forni crematori,

nel giorno della memoria,
anniversario della liberazio-
ne del campo di sterminio
di Auschwitz,  è segno di
una demenza disarmante.
Non è trascorsa ancora la
vita di un uomo da quella
che costituisce la vergogna
indelebile della storia
dell’umanità e si esalta
quella vergogna.

E’ triste dover costatare
che le esperienze, le trage-
die della storia vissuta da
altre generazioni non serva-
no adeguatamente per far-
ne tesoro, per evitare che
altri disastri abbiano da ri-
petersi.

Il futuro dell’umanità è af-
fidato alle persone sagge,
che ripongono la loro azio-
ne quotidiana nei valori
sanciti dalla nostra Costitu-
zione. A partire dalle scuole
è necessario far conoscere,
far condividere i valori in
essa affermati. Poter conta-
re così su una vasta schiera
di giovani assertori convin-
ti di un mondo di pace.  

TREVIGNANO

Le scritte razziste
nel giorno della memoria

Del direttivo
provinciale
della Cgil
fanno parte
22 pensionati
di MARIO BONATO

CONVENZIONE

La cura
dei denti
in Croazia
di GIANNI SPERANZA

A parziale correzione di quanto pubblicato a pag. 10 del nu-
mero di Febbraio di Notizie  CGiL, comunichiamo i recapiti
dei seguenti Comuni:
- Carbonera, Centro sociale, mercoledì ore 9.00/11.00.
- Maserada sul Piave, Centro Attività Ricreative, mercoledì

ore 9.00/11.00.
- Dosson di Casier, Centro Ricreativo Anziani, lunedì ore

9.00/11.00.

di AGOSTINO CECCONATO

RECAPITI

Alcune correzioni
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ATTIVISMO
Con l’avvicinarsi della data delle
elezioni l’attivismo degli assessori
regionali è diventato frenetico

L’ASSESSORE TOSI
Tosi ha incontrato i Sindacati Pensionati 
del Veneto senza 
assumere tuttavia alcun impegno

PRESTAZIONI
Queste scelte ridurranno i costi
sanitari, ma certamente non
miglioreranno le prestazioni

SERVIZI OSPEDALIERI
In alcuni ospedali ci saranno
reparti i cui servizi saranno attivi
solo per 12 ore al giorno

Con l’avvicinarsi della cam-
pagna elettorale il livello di at-
tività degli Assessori Regiona-
li del Veneto ha raggiunto mo-
menti frenetici.

Ad esempio, l’Assessore To-
si che ha incontrato i Sindaca-
ti Pensionati del Veneto senza
assumere alcun impegno, ha
iniziato nel corso della sua vi-
sita alle ULSS della Provincia
di Treviso una serie di sostan-
ziose esternazioni sulla sanità
nel nostro territorio. 

Tra le altre cose ha annun-
ciato le scelte che la Regione
intende attuare con le “nuove
schede ospedaliere”, nelle
quali sarà prevista anche una

diversa organizzazione degli
orari di servizio degli ospeda-
li stessi (12 e 24 ore per quei
reparti definiti dall’Assesso-
re: “a due gambe”, cioè che di-
stano pochi chilometri di di-
stanza l’uno dall’altro).

Per la nostra Provincia, in-
teressati da questo provvedi-
mento, sono gli Ospedali di
Montebelluna e Castelfranco
Veneto, nonchè quelli di Co-
negliano e Vittorio Veneto,
dove si prevede che i servizi
siano integrati tra loro: in uno
l’orario di apertura sarà di 12
ore al giorno, nell’altro invece
l’apertura sarà per tutte le 24

ore.
Diventa difficile immaginare

con queste ulteriori scelte
che il livello delle prestazioni
possa migliorare, certamente
esse contribuiranno a ridurre i
costi sanitari, unica cosa che
sembra interessare ai nostri
politici in Regione, a prescin-
dere dalla salute che sarà ga-
rantita ai cittadini.

E’ bene ricordare che, di-
versamente da altre Regioni,
nel Veneto la Giunta Galan ha
introdotto i ticket sui farmaci
e sulle prestazioni, un’addi-
zionale regionale del 10% sul
bollo delle auto che, prevista

FESTE DEL TESSERAMENTO

Quest’anno avranno
un ambito zonale

LA SANITA’  NEL NOSTRO TERRITORIO

Ultima trovata dell’assessore Tosi
reparti ospedalieri “a due gambe”

CONSULENZA DI CAROLINA TORTORELLA

La totalizzazione
Le feste del tesseramento per lo SPI di Treviso sono un ap-

puntamento annuale importante perché coinvolgono migliaia
di nostri iscritti e iscritte che discutono, parlano della loro
CGIL, dei problemi di tutti i giorni, di politica sindacale, ascol-
tano le informazioni che portiamo a loro con i nostri segretari
di lega dello SPI o del Coordinatore di zona o del segretario pro-
vinciale e ciò che è più importante ci danno un contributo fon-
damentale per noi cioè poter cogliere le problematiche della
nostra gente da rappresentare nel confronto con i Comuni,
Provincia, Regione, ASL, Case di riposo, ecc, a tutti i livelli del-
la nostra organizzazione e del confronto con gli altri sindacati
dei pensionati. E’ anche un momento di festa, un’occasione per
ritrovarci assieme, mangiare e bere qualcosa e in tante occa-
sioni ascoltare musica e ballare. 

Quest’anno rispetto agli altri anni abbiamo deciso di non fa-
re le feste del tesseramento di lega comunale, ma di zona. Ab-
biamo assunto questa decisione per due motivi: perchè abbia-
mo appena svolto in tutte le leghe comunali le assemblee con-
gressuali, e perchè pensiamo che mettere assieme gli iscritti
aggregandoli per zona sia l’occasione di ritrovarci in un ambi-
to più grande, far incontrare persone che normalmente hanno
poche occasioni di stare assieme, insomma allargare la di-
scussione a una platea più ampia in un momento complesso
per il nostro paese che deve affrontare le elezioni e il referen-
dum sulla costituzione e noi vogliamo essere protagonisti con-
sapevoli di ciò che sta avvenendo. 

Ci stiamo preparando per organizzare sale capienti e il tra-
sporto con i pullman dove è necessario, oltre alla possibilità di
ballare tutti assieme. Queste feste di zona non sono alternati-
ve alle feste di lega SPI comunali alle quali non vogliamo in nes-
sun modo rinunciare, anzi il nostro impegno è quello di inve-
stire ancora di più e coinvolgere le nostre migliori risorse nel-
le leghe SPI comunali. Quest’anno faremo le feste di zona, tran-
ne qualche caso particolare e l’anno prossimo torneremo alle
feste di lega e chissà un giorno faremo anche una grandiosa fe-
sta provinciale con due tre mila pensionate e pensionati che fa-
ranno sentire la loro presenza a tutta la provincia di Treviso,
non solo per dire che ci siamo, ma che siamo protagonisti in un
mondo che sta profondamente cambiando e che vogliamo nel
cambiamento legato alla nostra storia, ai nostri valori.

La totalizzazione è l’istitu-
to della nostra legislazione
previdenziale che permette
la completa utilizzazione del-
le contribuzioni versate
presso due o più gestioni o
casse pensionistiche ed ha
lo scopo di evitare penalizza-
zioni a coloro che, nel corso
della loro attività lavorativa,
hanno cambiato più volte la-
voro e si trovano ad avere
periodi frazionati in gestioni
previdenziali diverse.

Il via libera definitivo al De-
creto Legislativo sulla tota-
lizzazione dei periodi contri-
butivi è stato dato dal Consi-
glio dei Ministri nella seduta
del 19 gennaio scorso, dopo
essere stato discusso più di
una volta dalle competenti
Commissioni parlamentari
che, inutilmente, avevano
condizionato il parere favo-
revole all’introduzione di al-
cune modifiche  migliorative
e si erano trovati di fronte al
rinvio da parte del Consiglio
dei Ministri del 24/11/2005
che aveva motivato l’impos-
sibilità di accogliere i sugge-
rimenti per difficoltà di repe-
rire la copertura finanziaria

degli oneri conseguenti.
Col nuovo decreto il lavo-

ratore può ricorrere alla to-
talizzazione dei diversi pe-
riodi di iscrizione nelle varie
gestioni pensionistiche a
condizione che possa far va-
lere i seguenti requisiti:

1. abbia raggiunto il 65° an-
no di età con almeno 20 anni
di contribuzione;

2. abbia 40 anni complessi-
vi di contribuzione indipen-
dentemente dall’età;

3. tutti i periodi da totaliz-
zare abbiano una durata di
almeno 6 anni.  

L’INPS è l’Ente preposto al
pagamento della pensione
totalizzata, anche se resta a
carico di ciascuna gestione il
pro-quota della pensione, li-
quidato in base al rispettivo
regime ed in proporzione dei
contributi a ciascuna versa-
ti.

Particolarmente interessa-
ti alla totalizzazione sono
quei liberi professionisti o la-
voratori autonomi che pos-
sono far valere periodi di
contribuzione in qualità di
lavoratori dipendenti, o an-
che i lavoratori co.co.co o a

progetto iscritti alla cosid-
detta gestione separata INPS
i cui contributi, in base alla
normativa vigente, non pos-
sono essere trasferiti.

Nel complesso il giudizio
non può che essere negativo,
in quanto:

- limita la possibilità di to-
talizzare solo per periodi
contributivi di durata non in-
feriore ai 6 anni,

- penalizza le donne e quei
lavoratori che per la partico-
larità del lavoro svolto han-
no un’età pensionabile infe-
riore ai 65 anni,

- la normativa non è appli-
cabile ai fini del diritto all’as-
segno di invalidità, penaliz-
zando in questo modo i sog-
getti più deboli e quindi più
bisognosi di tutela,

- sembra un provvedimen-
to fatto in particolare per ve-
nire incontro alle Casse dei
liberi professionisti.

In conclusione è auspicabi-
le che la totalizzazione possa
esser fatta valere al compi-
mento dell’età pensionabile
considerando tutti i periodi
di contribuzione, indipen-
dentemente dalla durata.

originariamente come una tan-
tum per fronteggiare il deficit
della sanità del 2001, è diven-
tata invece un aumento “per
omnia secula seculorum” (per
tutti i secoli a venire) a cui i Ve-
neti sono stati sottoposti.

In questo quadro ancora og-
gi alle nostre proteste ci viene
ripetuto che tutto va bene, che
non è vero che esistono liste
d’attesa per le visite speciali-
stiche e per gli esami, e che co-
munque se c’è qualche disagio
questo è dovuto ai cittadini
che chiedono troppe presta-
zioni sanitarie inutili, come se
le prescrizioni le facessero i
pazienti e non i medici.

Poi all’improvviso sul gior-
nale leggiamo che l’Assessore
Tosi intende addirittura impu-
gnare presso il TAR alcune vo-
ci delle legge finanziaria nazio-

nale per favorire così le assun-
zioni necessarie nelle ULSS
della nostra provincia. Che sia
diventato anche lui come quei
“comunisti del sindacato”?

Forse, anzichè fare procla-
mi, l’Assessore farebbe bene
ad incontrare sul serio i rap-
presentanti dei lavoratori e dei
pensionati ed insieme ricerca-
re le soluzioni più opportune
per migliorare la sanità veneta.

Fra le tante cose che do-
vrebbe fare, sicuramente la
prima è quella di pretendere
un maggiore impegno di spesa
nella sanità da parte della
Giunta Regionale di cui fa par-
te. Questo è l’unico modo per
convincerci che veramente
vuole affrontare, aldilà della
propaganda elettorale, i pro-
blemi delle ULSS Trevigiane. 

Interessati
Castelfranco e 
Montebelluna
Conegliano e
Vittorio Veneto
di ITALO IMPROTA

di PIERLUIGI CACCO
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E’ stata una bella giornata,
sabato mattina 28 gennaio
scorso, a Ponte di Piave.

La piazza davanti il Munici-
pio era bagnata da una piog-
gia insistente, ma la gente che
usciva dal vicino mercato si è
fermata numerosa ad assistere
a quel lento scorrere di canti e
racconti eseguiti dai ragazzi
delle scuole elementatri e me-
die della cittadina trevigiana.

L’Amministrazione comuna-
le di Ponte di Piave ha voluto
celebrare la “Giornata della
Memoria”  e noi pensionati di
CGIL, CISL e UIL abbiamo vo-
luto esserci, assieme alle As-
sociazioni d’Arma, della Resi-
stenza, dei Sopravissuti, per
ringraziare gli allievi, gli inse-
gnanti e il Dirigente scolastico
per aver dato voce alla Memo-
ria.

Molte volte si vorrebbe zitti-
re la Memoria o almeno asso-
pirla con scarso senso della
storia, molto spesso con ver-
gognosi rifacimenti dei fatti
sovvertendo l’ordine tra vitti-
me e crimini.

Il momento più significativo
m’è sembrato quando una ra-
gazzina di origine africana,
con un perfetto uso della  no-
stra lingua, ha letto una dram-
matica testimonianza dai la-
ger, ed io ho pensato a quante
volte prima e dopo l’olocau-
sto, nella sua Africa, nel  Con-
tinente americano e in tante
altre parti del mondo si sono
ripetuti  genocidi, stermini che
hanno macchiato di sangue il
cammino dell’umanità.

Le parole del Sindaco Ro-
berto Zanchetta hanno ideal-
mente accompagnato  il testi-
mone delle nostre anziane me-
morie alle fresche menti dei
ragazzi, perchè non si spenga
mai la luce della speranza in
un mondo più giusto.

Noi pensionati di CGIL, CISL
e UIL siamo molto contenti se
occasioni come queste si ripe-
teranno anche in altre città,
coinvolgendo altri studenti, al-
tri ragazzi, altri cittadini alla
giusta lettura della Storia.

Con lo scorrere inesorabile
del tempo la luce della nostra
memoria si affievolisce: racco-
glietela ragazzi e ravvivatela
con la vostra gioia di vivere.
Abbiamo cercato ogni giorno
di costruire un mondo più giu-
sto, più uguale, più fraterno; se
voi continuerete, per noi vorrà
dire che ne è valsa la pena!

RICETTE DI GIANCARLA SEGAT

Tacchino ai funghi
Ingredienti
1500 gr circa di tacchino
(coscia o sopracoscia)
400 gr di funghi misti surgelati 
1/2 bicchiere di vino bianco, 
3 o 4 foglie di salvia 
1/2 scalogno, farina, olio d’oli-
va, sale, pepe.

Preparazione
Preparare un soffritto con lo
scalogno. 
Disossare il tacchino e ta-
gliarlo a pezzetti, passatelo
nella farina e poi nel soffritto
girandolo per farlo rosolare
bene. Aggiungere 1/2 bicchie-

re di vino, sale e pepe. 
Cuocere a fuoco vivo per cir-
ca 1/2 ora, aggiungere alla fine
i funghi surgelati. 
Fate asciugare bene, il sugo
però deve rimanere morbido
e denso. 
Servire con la polenta. 

PONTE DI PIAVE

28 gennaio
una bella
giornata

NELLA MARCA DI ITALO IMPROTA

Lungo il tracciato della
vecchia strada del “Drizza-
gno” che collegava Oderzo
con Quarto d’Altino, sono
stati numerosi i reperti recu-
perati (pavimenti in coccio,
monete, ecc.) che testimo-
niano la storia dell’antico in-
sediamento romano su cui
oggi sorge Monastier.

Alimentato dall’economia
nata attorno al piccolo porto
sul fiume Pero, la città diven-
ne rilevante punto commer-
ciale di riferimento sia per le
genti Veneziane che per
quelle del vicino Friuli.

Nell’880, si racconta, che
proprio grazie all’importan-
za del suo commercio alla
città fu garantita immunità
nonostante la guerra in atto
fra Venezia e Grado.

Fu attorno all’anno 1000,
sotto la giurisdizione del Pa-
triarca di Aquileia, che nella
zona furono chiamati i Bene-
dettini che insediarono

nell’area l’Abbazia che fu de-
dicata in un primo momento
a”Sancti Petri”.

Successivamente nel XII°
secolo, fu invece dedicata al-
la “Santa Maria”.

Per anni, sotto la tutela del
Patriarcato la città di Mona-
stier continuò il suo pacifico
sviluppo.

Durante il conflitto fra Tre-
viso ed il Patriarcato per la
conquista delle terre di fron-
tiera la città fu coinvolta ap-
pieno con conseguenze mol-
te negative.

Fu solo nel 1449, con la ca-
duta del Patriarcato e l’arri-
vo dei “reggitori” nominati
dalla Serenissima che Mona-
stier ridiede impulso alle at-
tività economiche.

In quel periodo comincia-
rono a sorgere le prime “di-
more dominicali” dei nobili
Veneziani. Ancora oggi si
possono ammirare la “Villa
Tramonti” (che ospita la Ca-

sa di Cura) e la Villa Ninni,
costruita a ridosso del con-
vento.

Con la pestilenza del 1656
e la chiusura del piccolo por-
to la città ne risentì pesante-
mente.

Fu solo grazie alla trasfor-
mazione del territorio in
area agricola voluta dai Ve-
neziani che Monastier ri-

trovò una propria autono-
mia economica.

Chiuso nell’epoca delle
soppressioni Napoleoniche,
oggi ciò che resta dell’Abba-
zia -  in larga parte rifatta in
epoca moderna - ospita una
azienda vinicola che è possi-
bile visitare nelle prime due
domeniche di ogni mese.

MONASTIER  RILEVANTE PUNTO COMMERCIALE

Tra le genti venete e friulane



Notizie CGIL  11marzo
2006 Dalle Zone

Nel polo chiamato “cercare
lavoro” è possibile consultare
le offerte di lavoro, conoscere
le diverse modalità di accesso
al mercato del lavoro ed ave-
re informazioni sulla normati-
va. 

Per ogni polo sono disponi-
bili esperti consiglieri, ai qua-
li ci si può rivolgere per esse-
re guidati nelle scelte degli
strumenti più adeguati per lo
sviluppo di un percorso for-
mativo o professionale perso-
nalizzato. E’ inoltre possibile
consultare in autonomia i ma-
teriali messi a disposizione o
partecipare a seminari e

workshop su temi specifici,
come la ricerca attiva del la-
voro, la stesura del curricu-
lum, la riforma del mercato
del lavoro.

Non è un luogo dove si fa
formazione o bilanci di com-
petenze, ma dove si offre un
consiglio, un indirizzo, un
orientamento verso le presta-
zioni erogate dalle diverse
istituzioni del territorio, spe-
cializzate nei vari settori.
L’obiettivo è di aiutare i sin-
goli utenti a divenire soggetti
attivi nell’elaborazione e defi-
nizione dei propri percorsi
formativi e professionali.

Questa è del resto la filoso-
fia che accomuna tutte le tre-

dici Città dei Mestieri e delle
Professioni che sono già atti-
ve da diversi anni in alcune
città europee, come Parigi e
Barcellona. 

Per questo motivo, la realiz-
zazione della Città dei Mestie-
ri e delle Professioni di Trevi-
so è stata preceduta da un
percorso formativo che ha
coinvolto quindici operatori,
provenienti da una decina di
istituzioni ed enti operanti nel
mondo dell’istruzione, della
formazione e del lavoro, come
la Cgil e le altre organizzazio-
ni sindacali e datoriali. Per-
corso formativo, finanziato
dal Ministero del Lavoro, che
ha permesso il trasferimento

e la condivisione di metodolo-
gie, strumenti, prassi operati-
ve già consolidate nelle altre
Città dei Mestieri europee ed
italiane.

Ed è questo il valore aggiun-
to del nuovo servizio, non es-
sere un semplice sportello
unico, ma  avere la possibilità
di svilupparsi come una rete,
un’integrazione di diversi sog-
getti con vocazioni comple-
mentari, tali da coprire tutti i
settori della vita professiona-
le di una persona. E’ pertanto
auspicabile che i diversi part-
ner, già coinvolti nella fase di
start up del progetto, si impe-
gnino concretamente fin
d’ora all’effettiva realizzazio-

ne degli obiettivi che sotten-
dono al modello della Città
dei Mestieri, poiché non è con
un semplice trasferimento di
personale da una sede all’al-
tra che si costruisce l’indi-
spensabile raccordo tra i si-
stemi della scuola, università,
mondo della formazione e del
lavoro.

La Città dei Mestieri e delle
Professioni di Treviso ha sede
in via Franchini, 1 a Lancenigo
di Villorba ed è aperta da lu-
nedì a venerdì dalle ore 8.30
alle ore 12.30 ed il lunedì e
mercoledì dalle ore 15.00 alle
ore 17.00.

UN LUOGO  DOVE SI OFFRE UN CONSIGLIO, UN INDIRIZZO, UN ORIENTAMENTO

Inaugurata a Lancenigo la città
dei mestieri e delle professioni

Pensavate che il movimen-
to studentesco fosse morto?
E invece l’uds torna per farsi
sentire! Il primo appuntamen-
to in piazza per quest’anno è
il18 marzo, mattina, come al
solito davanti alla stazione fs,
per ribadire tutti insieme il di-
ritto ad un voto libero ed
informato. Denunciamo la
confusionaria babele mediati-
ca che si sta creando grazie
alle elezioni di aprile e che al-
lontana molti giovani dal vo-
to; ci creiamo uno spazio per
riflettere sull’andamento poli-
tico degli ultimi anni e sensi-
bilizzare sulla responsabilità
che comporta il votare, invi-
tando perciò ad un voto pon-
derato, al di là dell’orienta-
mento politico. La manifesta-
zione, che si snoderà per il
centro e che terminerà ai ba-
stioni S. Marco con un con-
certo di gruppi locali, sarà in-
centrata sugli interventi degli
studenti stessi, per dare spa-
zio al confronto e alla rifles-

sione collettiva. 
La formazione dello studen-

te come persona è uno dei pri-
mari obiettivi dell’uds, primo
e unico sindacato studente-
sco apolitico presente a livel-
lo nazionale e ormai da anni a
Treviso, che agisce attraver-
so campagne nazionali, ma
non solo: sono moltissime le
campagne locali che ciascun
coordinamento provinciale
porta avanti. In questa ottica
è nata l’iniziativa della carta
studenti, che ha avuto suo
compimento quest’autunno

con la distribuzione su ogni
banco di tutte le scuole pub-
bliche di Treviso. Come si sa
bene le tasche di un normale
studente sono sempre piutto-
sto vuote, precludendo la
possibilità di comprare o un
libro che non sia in edizione
ultra economica, o un cd...
Mezzi che contribuiscono al
patrimonio culturale di una
persona, complementari di
una buona istruzione. La car-
ta studenti propone così
sconti in librerie, cinema, ne-
gozi di cd e locali del centro.

Un’altra campagna locale
che procede è la campagna
trasporti, che ha cercato di
vederci un po’ più chiaro
sull’actt, l’azienda di traspor-
to pubblico che ogni mattina
porta migliaia di studenti a
scuola. Il servizio non è dei
migliori; non esistono tariffe
integrate actt -la marca, co-
stringendo così a pagare non
uno, ma ben due abbonamen-
ti agli studenti che vivono più
lontani (cifre non proprio irri-
sorie); perfino i mezzi più
nuovi inquinano moltissimo,
essendo a diesel, sostanza no-
toriamente più inquinante ri-
spetto alla normale benzina
(per non parlare dei più vec-
chi, veri e propri rottami viag-
gianti datati anni 70); le corse
sono poche, dell’ordine di
una all’ora su certe linee, e na-
turalmente nulle di notte; per
finire non poteva mancare un
bel rincaro dei biglietti con la
scusa del rispettivo aumento
del tempo di validità. L’uds si
è fatto portavoce della situa-
zione insostenibile organiz-

zando lo scorso ottobre un sit
in di protesta proprio davanti
alla biglietteria actt, che ha
perfino bloccato il put per
gloriosi momenti. Chiediamo
una condotta più onesta da
parte di un’azienda così im-
portante per il comune!

Attualmente ci stiamo an-
che occupando della campa-
gna edilizia: lanciata a livello
nazionale per dire basta agli
edifici scolastici fatiscenti,
per non dire in alcuni casi
malsani e pericolosi... E’ ne-
cessario che l’ambiente dove
trascorriamo buona parte
della giornata sia in condizio-
ni accettabili, o almeno uma-
ne! Siccome non è sempre co-
sì, l’uds si mobilita invitando
tutti gli studenti a segnalare e
fotografare i problemi struttu-
rali degli istituti; con il mate-
riale ricevuto l’uds si impegna
a stendere un’inchiesta da
presentare direttamente al
governo. Il coordinamento di
Treviso sostiene attivamente
questa iniziativa. 

* UDS-Treviso

E’ un’idea semplice: riunire in un unico luogo le informazioni necessarie per sce-
gliere con consapevolezza nel mondo della formazione e del lavoro.

Il luogo è la Città dei Mestieri e delle Professioni, la cui sede è stata inaugurata
il 17 febbraio presso il Centro di Formazione Professionale di Lancenigo, grazie al
contributo finanziario della Provincia e della Regione Veneto. Uno spazio attrez-
zato con mobili colorati, postazioni informatiche, libri e riviste da consultare. Una
struttura di libero accesso, gratuito, rivolto ad un target eterogeneo, diverso per
status, età, livello di istruzione. 

Il centro è organizzato in tre poli, per ognuno dei quali sono disponibili risorse
specifiche. Nel polo dedicato al tema dell’orientamento nelle scelte, l’utente ha la
possibilità di trovare un aiuto nello sviluppo del proprio progetto professionale,
attraverso l’individuazione delle proprie aspettative e competenze, confrontan-
dosi con i diversi attori del mercato del lavoro. Nello spazio dedicato alla scelta
della formazione si possono avere informazioni sui percorsi formativi proposti nel
nostro territorio e all’estero da scuole, università, ed enti di formazione. 

di M. CRISTINA FURLAN

di LAURA GIRASOLE*

18 MARZO  IL RITORNO DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

Gli studenti manifestano per il diritto
ad un voto libero e informato



3) alcuni Sindaci, rompendo
un lungo silenzio, hanno di-
chiarato si opporranno ad ogni
ulteriore riduzione di servizi
ospedalieri, dal momento che
“i cittadini dell’U.L.S.S. n. 8
stanno già pagando per intero
il costo del project - financing”
e che semmai tagli siano fatti
dalla Regione nel Veronese;

4) il Presidente della Confe-
renza dei Sindaci, replicando a
dubbi e interrogativi posti dal
sottoscritto sui fatti sopra evi-
denziati, ha dichiarato che a
Castelfranco “entro pochi mesi
sarà operante Radioterapia”.

Commento: gli episodi sopra
riportati sono veri, non li ho in-
ventati io e sono assai impor-
tanti sia per l’oggettività di
quanto è stato detto sia per
l’autorità di chi ha parlato.

1) Come è possibile che do-
po 3 anni di studi, di progetti
da parte dei migliori esperti di
progettazione ospedaliera
chiamati dai privati vincitori
del project - financing venga

bocciato il progetto perché
non si è applicata “la normati-
va esistente”?

E’ questa l’alta professiona-
lità dei responsabili del project
- financing?

Che ruolo ha avuto l’Azienda
U.L.S.S. nella stesura del pro-
getto?

I Sindaci che sono nell’ese-
cutivo della Conferenza dei
Sindaci, perché non hanno mai
chiesto ed ottenuto le docu-
mentazioni progettuali, che, se
conosciute, avrebbero potuto
evitare di fare una scivolata del
genere?

Chi paga i maggiori costi per
le ulteriori opere che dovran-
no essere eseguite, in adempi-
mento della “normativa esi-
stente”?

2) L’Assessore Regionale alla
Sanità, Tosi, è la massima au-
torità politica della Regione,
perciò le cose da lui dette ri-
flettono una linea politica ben
chiara, che è quella di ridimen-
sionare ancor più i nostri due

ospedali, in barba agli impegni
assunti dalla Regione con le ta-
belle della programmazione
ospedaliera, già approvate.

Aggiungo di più: è a tutti no-
to, compresi i Sindaci del no-
stro territorio, che c’è un ac-
cordo politico all’interno della
maggioranza di centrodestra
che governa in Regione, secon-
do cui, passate le prossime ele-
zioni politiche, si costituiran-
no le U.L.S.S. a livello provin-
ciale, fondendo le attuali tre
U.L.S.S. della nostra Provincia.
Collegato a ciò verranno atti-
vate alcune Aziende ospedalie-
re comprendenti i soli ospeda-
li Capoluogo di Provincia.

Conseguenza: i distretti so-
cio-sanitari (che ora compren-
dono da 60.000. a 80.000 abi-
tanti) assumeranno la dimen-
sione territoriale dell’attuale
U.L.S.S. (320.000 abitanti), ciò
renderà ingestibile il rapporto
con i cittadini da parte dei ser-
vizi socio-sanitari territoriali e
il controllo sulla qualità dei

servizi verrà disperso.
Inoltre la valorizzazione

dell’ospedale del Capoluogo di
Provincia con l’attivazione di
tutte le altre specialità, ridi-
mensionerà gli ospedali perife-
rici e metterà in crisi l’accordo
raggiunto tra gli ospedali di
Montebelluna e di Castelfran-
co, pensati con ruoli diversi e
complementari: territoriale
l’uno, con alte specialità l’al-
tro.

Dove sta la certezza dichia-
rata dai Sindaci che col Project
- financing i nostri due ospeda-
li sopravviveranno, come
ospedali e come ospedali pub-
blici?

3) Il fatto che all’Assessore
Regionale, Tosi, alcuni Sindaci
del nostro territorio abbiano
reagito, dimostra che il perico-
lo e la prospettiva di cambiare
le regole e il futuro dei nostri
due ospedali sono reali e non
frutto di fantasie o esternazio-
ni di “uccelli del malaugurio”.

Quale garanzia e copertura

“politica” possono avere i cit-
tadini del nostro territorio cir-
ca il futuro e circa la qualità dei
nostri due ospedali, nonché
dei servizi socio–sanitari che
saranno forniti nei distretti di
oltre 300.000 abitanti?

4) Il Presidente della Confe-
renza dei Sindaci, Frasson, af-
ferma categoricamente che
“entro pochi mesi sarà operan-
te Radioterapia”: ne sono con-
tento , perchè la Radioterapia,
secondo la programmazione
regionale, avrebbe dovuto es-
sere funzionante dal giugno del
2004.

Tuttavia ora le dichiarazioni,
pur autorevoli, non bastano
più e le cose appena dette lo te-
stimoniano. Occorrono “le car-
te”, la documentazione precisa
riguardo a:

- progetto di installazione di
Radioterapia: luogo di insedia-
mento e costi;

- certezza sui tempi di realiz-
zazione delle opere (“pochi
mesi” secondo Frasson) e sul
reperimento dei fondi per i la-
vori e  per l’acquisto delle ap-
parecchiature;

- autorizzazione della Regio-
ne all’ampliamento della dota-
zione di personale tecnico e
specialistico per l’avvio del
servizio;

- avvenuta assunzione di det-
to personale.

Si può da tutto ciò ben capi-
re che occorrono atti concreti
e soprattutto una azione politi-
ca, che coinvolga anche i citta-
dini, tendente a difendere il no-
stro diritto a mantenere e a
consolidare gli attuali livelli di
qualità dei nostri servizi ospe-
dalieri e territoriali.

Adesso si va al voto. Dopo
l’approvazione dell’assem-
blea dei cinquecento di Fiom,
Fim e Uilm, il contratto dei
metalmeccanici è in discus-
sione in questi giorni tra le la-
voratrici e i lavoratori, per
spiegare i contenuti dell’ac-
cordo.

Il risultato del voto espres-
so, è molto positivo, il sì
all’ipotesi di accordo sfiora il
90% dei lavoratori fin ora con-
sultati. Quello che emerge in
questa fase è la grande parte-
cipazione di lavoratrici e lavo-
ratori precari e atipici che nel-
le assemblee approvano infat-
ti con gran soddisfazione il
fatto di aver raggiunto nell’ac-
cordo l’obiettivo che un’ap-

posita commissione si occupi
delle questioni inerenti ai con-
tratti a termine e/o atipici, per
definire una disciplina con-
trattuale, con l’intento di indi-
viduare percentuali d’utilizzo
nei comparti metalmeccanici,
in relazione alle singole esi-
genze. Su questo tema ci tro-
viamo a mio avviso ad una
svolta importante.  Dopo la fa-
vola sostenuta dal Governo
che la legge 30 avrebbe  au-
mentato l’occupazione, l’ana-
lisi dell’Ires CGIL dice esatta-
mente il contrario. Nel rap-
porto congiunturale che l’Ires
assume come metodo, è quel-
lo utilizzato dalla Banca d’Ita-
lia, i risultati sono in perfetta
sintonia. L’effetto dell’aumen-
to dell’occupazione è dovuta
esclusivamente alla regolariz-

zazione dei cittadini migranti
e oggi lo stesso rapporto con-
clude che gli occupati nel no-
stro Paese rispetto alla popo-
lazione sono 177.000 in meno
del 2002, la Legge 30 è del
2003. Altro che contratto ri-
spettato, di certo quella nor-
ma ha aumentato la preca-
rietà, basta prendere i dati
forniti dalla Cgia di Mestre,
per verificare che ammonta-
no a 10.884.296 i cambi
d’azienda effettuati dai lavo-
ratori italiani nel corso del
2005 in base alle denunce re-
gistrate all’INAIL.

In termini percentuali ri-
spetto al 2001, la variazione è
stata del 235,2%.

Lavoratrici e lavoratori che
hanno seguito con passione e
speranza la lotta della Fiom,

prima con la campagna pre-
contrattuale, dove si sono già
disposti dei limiti alla preca-
rietà, hanno espresso la loro
soddisfazione al meccanismo
democratico del referendum
che Fiom, Fim e Uilm si sono
dati. I tanti migranti nella fase
referendaria hanno accolto fa-
vorevolmente e anche con
stupore, qualcuno, perché an-
che a loro era chiesto di eser-
citare il voto. In un Paese do-
ve a questi lavoratori i diritti
sono nella gran parte negati,
come quello più vergognoso
di non poter ricongiungere la
propria famiglia.

A questo proposito auguro

ai sostenitori di quella legge,
la Bossi – Fini, di avere le stes-
se sofferenze che ha un lavo-
ratore migrante, nel vedersi
negata la possibilità di ricon-
giungersi ai propri cari. Spero
che questa soluzione contrat-
tuale sia da stimolo oltre che
al movimento sindacale an-
che alla politica prossima fu-
tura che, nel varare riforme
che intervengono sul mondo
del lavoro e sulla vita dei la-
voratori, riconsegni a noi tutti
e soprattutto alle nuove gene-
razioni un progetto di vita e di
speranza che solo una società
fondata sui diritti e sui valori
del lavoro può dare.
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CASTELFRANCO COME DIFENDERE

Il nostro diritto a servizi ospedalieri
e sul territorio, pubblici e di qualità

di SALVATORE VARGIU

Quattro episodi significativi, intervenuti in quest’ultimo
periodo, ripropongono una attenta riflessione sulle pro-
spettive dei servizi socio - sanitari nel nostro territorio:

1) la bocciatura tecnica da parte del Genio Civile di Tre-
viso del progetto di ristrutturazione dell’Ospedale di Mon-
tebelluna, compreso nel più ampio project - financing
ospedaliero, in corso di realizzazione; motivazione: “non
corrisponde alla normativa esistente”;

2) la dichiarazione dell’Assessore Regionale alla Sanità,
Tosi, che, riguardo agli ospedali di Castelfranco e Monte-
belluna: fatti salvi i servizi di base (Medicina, Chirurgia, Pe-
diatria, Ginecologia), gli altri servizi e specialità, che esi-
stono come “doppioni” nei due ospedali, verranno distri-
buiti “12 ore in un ospedale e 24 ore nell’altro ospedale” e
che a decidere al riguardo sarà il Direttore Generale;

di LIVIO FRATTIN

I METALMECCANICI VOTANO L’IPOTESI D’ACCORDO

Evviva il referendum
al 90% i lavoratori dicono sì
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Si è svolta per la prima vol-
ta a Ponte di Piave la Giornata
della Memoria, sabato 28 gen-
naio, promossa dall’Ammini-
strazione comunale in colla-
borazione con l’Istituto Scola-
stico Comprensivo.

Davanti alla sede Municipa-
le si sono radunati i cittadini
assieme ai ragazzi delle Scuo-
le, accompagnati dagli inse-
gnanti e la presenza dei Sin-
dacati dei Pensionati della
CGIL – CISL – UIL ha dimo-
strato quanto forte sia la me-
moria dell’Olocausto per al-
cune generazioni. 

La manifestazione è stata
aperta con “ Musica per so-
pravvivere”, del compositore
ebreo Hans Kràsa che compo-
se l’operetta per dieci bambi-
ni solisti del campo di Tere-
zin, finiti poi nelle camere a
gas di Auschwitz assieme allo
stesso compositore.

In un silenzio commovente
si sono poi diffuse nell’aria le
note della canzone “Au-
schwitz” composta dalle cin-
que sorelle Szorenyi nel lager
di Birkenau. L’unica soprav-
vissuta Arianna, ci ha traman-

dato il testo, musicato sulle
note dell’aria popolare “Pie-
montesina bella”, ed eseguito
dal Coro femminile Philomela
di Milano, con la speranza che
venga riconosciuta da qual-
che sopravvissuta allo stermi-
nio.

Il prestigioso Coro Green
Singer, bella bandiera di Pon-
te di Piave, composto da 50
ragazzini delle scuole locali,
diretti dal maestro Nicola Me-
negaldo, si è esibito con due

canti dedicati alla pace ed alla
tolleranza.

Gli alunni della Scuola Me-
dia sono poi intervenuti ripor-
tando impressioni personali,
dopo la lettura del libro
“L’eco del silenzio” di Elisa
Springer e la visione del film
“La vita è bella” di Roberto
Benigni.

Il Sindaco Roberto Zanchet-
ta è intervenuto con alcune ri-
flessioni pregnanti sul valore
etico della Giornata della Me-

moria: “Siamo condannati a ri-
cordare per avere certezze,
per conoscere il senso della vi-
ta, per non ripetere gli errori
all’ingresso di Auschwitz c’è
una scritta: “Chi non ricorda il
passato è condannato a ripe-
terlo”.

Il nostro abbraccio stringe,
idealmente, coloro che di
quell’orrore sono stati supersti-
ti e testimoni, trovando la for-
za di riaffacciarsi alla vita no-
nostante il dolore, nonostante

le ferite mai rimarginate, no-
nostante quel numero impres-
so sulla pelle che tentava di ne-
gare l’umanità, la dignità e l’in-
dividualità della persona.

E’ il gesto doveroso di chi
non intende dimenticare, con-
segnando ai pontepiavensi
concretamente un segno di pa-
ce.

Perché non accada mai più,
è stato detto.”

La manifestazione si è con-
clusa con un breve intervento
del Dirigente Scolastico, Prof.
Remigio De Fanti e le note toc-
canti della colonna sonora del
film “La vita è bella” interpre-
tata dalla cantante israeliana
Noa.

A Ponte di Piave, il 28 gen-
naio, non è stata una giornata
qualsiasi perché, attraverso
la musica, il canto e la coreo-
grafia suggestiva predisposta
dall’Assessore alla Cultura
Claudio Rorato, l’Amministra-
zione comunale ha riallaccia-
to i fili con la tragica  memoria
dell’Olocausto, che pesa an-
cora su tutta l’umanità.

L’unico modo di espiare è
ricordare, ricordare.

*Vice Sindaco 
Comune Ponte di Piave

In queste settimane molte-
plici sono state le prese di
posizione delle forze politi-
che e sociali in merito alle
proposte fatte da Ascopiave
di realizzare un impianto di
termovalorizzazione di 5
MW alimentato con biomas-
se legnose nella zona del
Quartier del Piave. L’impian-
to, che è al centro di nume-
rose ed interessanti discus-
sioni, dovrebbe essere fina-
lizzato alla produzione di
energia. Dovrebbero essere
utilizzati per il suo funziona-
mento scarti legnosi vergini
e non trattati provenienti
dalle falegnamerie e dalle
aziende del settore del mo-
bile, nonché da tralci di viti,
siepi e boschi. Se la quantità
di biomassa presente nel
territorio non fosse suffi-
ciente a colmare il fabbiso-
gno dell’impianto si dovreb-
be intervenire attraverso la
coltivazione di piante a rapi-
do accrescimento alimen-
tando così una nuova filiera

di attività agricole che po-
trebbe diventare interessan-
te sotto il profilo economico
per il settore agricolo. 

Questo è quanto sostiene
la C.I.A. (Confederazione Ita-
liana Agricoltori). E’ chiaro
che la proposta dell’impian-
to va valutata attentamente
poiché può aprire nuove ed
interessanti prospettive sui
temi dello sviluppo e della
produzione di energia attra-
verso il rispetto di migliori
standard ambientali. Questo
progetto per essere fattibile
deve rientrare inoltre nei pa-
rametri di sviluppo compati-
bile capace di garantire li-
velli di sicurezza ottimali. 

Detto questo, la proposta
avanzata da Ascopiave, sep-
pure in assenza di un piano
energetico nazionale e regio-
nale, è interessante poiché
punta a sviluppare sistemi
innovativi per la produzione
di energia. Anzi, va rivendi-
cata una politica di investi-
menti finalizzata alla ricerca
in questa direzione e l’Asco-
piave (azienda pubblica) po-

trebbe assolvere un ruolo
importante per incrementa-
re queste nuove attività. 

L’Italia e le nostre stesse
comunità locali che sono
grandi consumatori di ener-
gia sono profondamente in
ritardo rispetto i Paesi euro-
pei in questo campo. La Ger-
mania, la Francia, l’Austria e
alcune altre regioni d’Italia
sono molto più avanti e pro-
ducono alte percentuali del
loro fabbisogno energetico
con questi impianti. La di-
pendenza energetica
dell’Italia da altri Paesi è ri-
levante e questo sta diven-
tando un problema serio.
Basti pensare al calo di for-
niture di gas da parte della
Russia che sono state regi-
strate nel mese scorso o al
pericolo di black-out che in
alcuni momenti di alto as-
sorbimento energetico si
possono registrare nell’inte-
ro Paese. 

Serve un piano di sviluppo
energetico nazionale e regio-
nale capace di programmare
ed indirizzare gli interventi

necessari ad utilizzare e
sfruttare nuove fonti energe-
tiche e programmare su sca-
la nazionale gli interventi ca-
paci di garantire una mag-
giore implementazione del
ricorso alle fonti alternative
come l’eolico e il solare, ol-
tre a prevedere la costruzio-
ne di nuovi impianti per la
produzione del gas. Cioè
puntare su sistemi di produ-
zione di energia meno inqui-
nanti e compatibili con il ri-
spetto ambientale e capaci
di garantire più autonomia
del fabbisogno energetico
del Paese. 

La C.I.A. (Confederazione
Italiana Agricoltori) che ha
dichiarato lo stesso interes-
se nostro e di altre forze po-
litiche e sociali perverso la
proposta di Ascopiave, sta
operando in collaborazione
con alcuni Sindaci ed ammi-
nistrazioni pubbliche della
Sinistra Piave per creare
condizioni favorevoli di in-
vestimento verso queste

nuove attività collegate alla
produzione di energia con
utilizzo del biogas. 

La CGIL di zona ha già co-
municato all’Ascopiave il
proprio interesse ad ap-
profondire gli aspetti e le fi-
nalità del progetto ipotizza-
to e ha chiesto che tutte le
amministrazioni pubbliche
dell’area, nonché le forze so-
ciali e politiche siano coin-
volte nella fase di discussio-
ne e definizione di questo
progetto di energia da fonti
rinnovabili.. E’ chiaro che se
il progetto nel suo insieme
affronta correttamente i no-
di e le questioni sopra indi-
cate diventa strumentale il
‘no’ all’impianto. A questo
punto è poco credibile la
contrapposizione al proget-
to da parte di chi ha respon-
sabilità politiche, poiché si-
gnificherebbe ignorare la
realtà senza farsi carico dei
problemi attuali e futuri del
Paese e delle comunità loca-
li.

PONTE DI PIAVE

QUARTIER DEL PIAVE  PROPOSTA DI ASCOPIAVE

Realizziamo un impianto
di termovalorizzazione

GIORNATA DELLA MEMORIA

Musiche, canti e una suggestiva coreografia
per ricordare le vittime dell’Olocausto

DI LUCIANO DE BIANCHI*

di OTTAVIANO BELLOTTO



Abbiamo concluso l’arti-
colo apparso nello scorso
numero di Notizie Cgil ac-
cennando ad una possibile
definizione giuridica del fe-
nomeno “mobbing”, che
però non può considerarsi
esaustiva perchè basata su
discriminazioni (della più
svariata natura come etnica,
religiosa ecc.), mentre non
sempre il mobbing scaturi-
sce da tali motivazioni di-
scriminatorie e non sempre
si concretizza discriminan-
do la vittima.

Analizziamo quindi la defi-
nizione che è stata elabora-
ta nell’ambito della psicolo-
gia del lavoro, dove per

mobbing si intende “una si-
tuazione lavorativa di con-
flittualità sistematica, persi-
stente ed in costante pro-
gresso, in cui una o più per-
sone vengono fatte oggetto
di azioni ad alto contenuto
persecutorio da parte di
uno o più aggressori in posi-
zione superiore, inferiore o
di parità, con lo scopo di
causare alla vittima danni di
vario tipo e gravità. Il mob-
bizzato si trova nell’impos-
sibilità di reagire adeguata-
mente a tali attacchi e a lun-
go andare accusa disturbi
psicosomatici, relazionali e
dell’umore che possono
portare anche a invalidità

psicofisiche permanenti di
vario genere e percentualiz-
zazione”, Harald Ege, psico-
logo del lavoro esperto di
mobbing. 

Tale definizione è quella
recepita con maggior fre-
quenza dai giudici ed anche
dalle proposte legislative
che in questi anni si sono
presentate in Parlamento.
L’unica consistente diver-
sità tra la definizione appe-
na vista e quelle inserite nel-
le proposte di legge arrivate
in Parlamento riguarda il do-
lo specifico ovvero il fatto
che chi agisce mobbizzando
un collega o un subalterno
deve avere “lo scopo di cau-

sare alla vittima danni di va-
rio tipo e gravità”. Nella de-
finizione del dott. Ege tale
scopo è richiesto, mentre
nelle proposte di legge è
escluso, si ha cioè mobbing
indipendentemente dal fat-
to che chi agisce voglia o
meno provocare dei danni.
E, a nostro avviso, la defini-
zione “legislativa” è corretta
anche perché in sintonia
con quanto previsto
dall’art. 2087 del Cod. Civ. il
quale, quando specifica che
l’imprenditore è tenuto ad
adottare le misure necessa-
rie a tutelare l’integrità fisi-
ca e morale del lavoratore,
prevede indirettamente
l’obbligo dell’imprenditore
stesso a risarcire i danni su-
biti dal dipendente. E que-
sto indipendentemente dal-
la volontà di voler danneg-
giare il dipendente, e quindi

anche solo per colpa e/o ne-
gligenza. Se il lavoratore su-
bisce un danno perché il da-
tore di lavoro non ha fatto
quanto in suo potere (e do-
vere) per evitarlo, ha diritto
al risarcimento indipenden-
temente dal fatto che il da-
tore di lavoro volesse pro-
vocare tale danno. Parallela-
mente è corretto dire che il
mobbing esiste quando il
mobbizzato subisce un dan-
no (fisico o psichico) indi-
pendentemente dal fatto
che tale danno sia stato vo-
luto e cercato da chi ha at-
tuato il mobbing. Che voles-
se o non volesse produrre
un danno, chi lo ha provo-
cato (e così anche il datore
di lavoro) ne risponde per il
solo fatto che il danno si è
verificato. 

- continua -
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Le plusvalenze realizzate
a seguito di cessione a titolo
oneroso di beni immobili, di
partecipazioni sociali e di al-
tre operazioni di natura fi-
nanziaria rientrano nella ca-
tegoria dei redditi diversi.

Per quanto riguarda gli im-
mobili, l’art. 67 del TUIR, in-
dica che rientrano tra i red-
diti diversi:

• le plusvalenze realizzate
mediante la lottizzazione di
terreni o l’esecuzione di
opere intese a renderli edifi-
cabili, e la successiva vendi-
ta, anche parziale, dei terre-
ni e degli edifici;

• le plusvalenze realizzate
mediante cessione a titolo

oneroso di beni immobili,
compresi anche i terreni
agricoli, acquistati a titolo
oneroso o costruiti da non
più di cinque anni alla data
della cessione e che non sia-
no stati adibiti ad abitazione
principale per la maggior
parte del periodo di posses-
so; e, in ogni caso, le plusva-
lenze realizzate a seguito di
cessione a titolo oneroso di
terreni edificabili.

La modalità di determina-
zione del reddito, data dalla
differenza tra corrispettivo
e costo di acquisizione, e la
relativa tassazione: ordina-
ria (il reddito da plusvalen-
za, entra in dichiarazione

dei redditi e viene sommato
agli altri redditi del periodo
d’imposta); o separata (sul
reddito da plusvalenza indi-
cato in dichiarazione dei
redditi, è dovuto un acconto
d’imposta nella misura del
20%, soggetta a ridetermina-
zione da parte dell’Ammini-
strazione Finanziaria), sono
stabilite, dalla normativa fi-
scale, in modo diverso in re-
lazione alla tipologia di im-
mobile ceduto. 

Con la Legge 248 del
02.12.2005 in vigore dal
03.12.2005 sono stati riaper-
ti i termini per ridetermina-
re il valore di acquisto dei
terreni e delle partecipazio-

ni possedute al 01.01.2005.
Per accedere alla rivaluta-

zione è necessario venga
predisposta, tramite un tec-
nico abilitato, una perizia
giurata di stima entro il
30.06.2006, nella quale verrà
indicato il valore del terreno
o della partecipazione pos-
seduti all’1.1.2005.

I contribuenti, che inten-
dono avvalersi della rideter-
minazione, devono versare
entro il 30.06.2006, o in 3 ra-
te annuali maggiorate degli
interessi del 3%, un’imposta
sostituitiva sul valore peri-
ziato nella misura del 4% per
i terreni e partecipazioni
qualificate, e del 2% per le

partecipazioni non qualifi-
cate.

Per le plusvalenze realiz-
zate da privati, a seguito di
cessione di immobili nel
quinquennio e di aree edifi-
cabili, con esclusione delle
plusvalenze realizzate a se-
guito di cessione di terreni
lottizzati, la Finanziaria 2006
ha introdotto una importan-
te novità che riguarda la
possibilità per il contribuen-
te di poter chiedere, al mo-
mento del rogito di vendita,
l’applicazione sull’importo
della plusvalenza, un’impo-
sta sostitutiva del 12,5% che
verrà applicata e versata
tramite il notaio. 

L’applicazione di tale im-
posta consente al contri-
buente di non inserire la plu-
svalenza nella dichiarazione
dei redditi e pertanto di di-
minuire notevolmente l’im-
posizione fiscale su tale ti-
pologia di reddito. 
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PLUSVALENZE RIDETERMINAZIONE DEL VALORE DEI TERRENI

Imposta sostitutiva del 12,5%

UFFICIO VERTENZE DI ANTONIO VENTURA

MOBBING 

Tutela del lavoratore

L’influenza della posizione
geografica e le relazioni sto-
riche con gli altri paesi eu-
ropei hanno fortemente de-
terminato la struttura e la lo-
gica del sistema pensionisti-
co di Cipro. Il primo pro-
gramma previdenziale, in-
fatti, è stato introdotto nel
1957 e più tardi, nel 1980, il
sistema pensionistico è sta-
to trasformato. Attualmente
è incentrato sul pilastro
pubblico e lascia poco spa-
zio ai fondi professionali pri-
vati o ai risparmi individua-
li.

Il primo pilastro (pubbli-
co e obbligatorio) rappre-
senta la pietra miliare
dell’intero sistema poiché
copre tutta la popolazione e

rappresenta la principale
fonte di reddito per gli an-
ziani. E’ costituito da: 
1 una prestazione subordi-

nata al limite di reddito
(Regime di previdenza so-
ciale), che garantisce una
pensione minima per le
persone con più di 65 an-
ni, che non hanno diritto
a pensioni provenienti da
altre fonti. Questo regime
è finanziato tramite l’im-
posizione fiscale generale
ed è composto da un am-
montare di base e da un
supplemento calcolato su
totale delle entrate assi-
curative;

2 e dal Regime di assicura-
zione sociale per i lavora-
tori, che eroga pensioni

di vecchiaia, d’invalidità,
e di reversibilità (l’età
pensionabile è di 65 anni
per gli uomini e di 63 anni
per le donne nate prima
del 1935 ma il diritto a ri-
cevere pensioni di vec-
chiaia non è subordinato
al pensionamento). Il regi-
me è finanziato da contri-
buti sociali da parte dei
dipendenti, dai lavoratori
autonomi, e da chi ha sti-
pulato un’assicurazione,
e dallo Stato. Le indennità
pensionistiche di vec-
chiaia sono costituite da
una parte forfetaria e da
una parte integrativa le-
gata al reddito.

Il secondo pilastro è quin-
di rappresentato da pensio-

ni integrative su base volon-
taria, sotto forma di fondi
previdenziali o regimi occu-
pazionali. Queste pensioni
volontarie non sono molte
diffuse e la maggior parte
dei lavoratori coperti sono
dipendenti del settore pub-
blico. I regimi occupazionali
sono finanziati dai contribu-
ti versati dai datori di lavo-
ro. 

Le indennità pensionisti-
che sono la principale fonte
di reddito (circa l’80% del
totale) per le persone anzia-
ne. 

La struttura amministrati-
va pensionistica è governa-
ta dalle autorità statali e il
Consiglio dei Ministri ha la
responsabilità totale della
previdenza sociale pubbli-
ca. Tutti i contributi versati
al Regime di previdenza so-
ciale vanno al Fondo di pre-
videnza sociale, che a sua
volta eroga le indennità pen-
sionistiche. Il metodo di fi-
nanziamento prevede che
tutti i contributi versati non
sono risparmiati ma vengo-
no spesi immediatamente

per i pensionati attuali.
I contributi previdenziali

ammontano complessiva-
mente al 16,60 % della retri-
buzione (di cui: 6,30 % a ca-
rico dei datori di lavoro, 6,30
a carico dei dipendenti e il 4
% a carico dello Stato). Le
pensioni sono indicizzate
all’aumento dei guadagni
per le pensioni non contri-
butive e all’aumento dei
prezzi per le pensioni con-
tributive. La spesa pensioni-
stica pubblica in percentua-
le rispetto al PIL (Prodotto
Interno Lordo) è stata pari
all’8% nell’anno 2000, ed è
prevista pari al 11,90% per
l’anno 2030 e del 14,80 per
l’anno 2050.

Le sfide per il futuro do-
vranno riguardare l’invec-
chiamento della popolazio-
ne che mette in crisi la so-
stenibilità del sistema, la
sproporzione tra la pensio-
ne media e lo stipendio atti-
vo dei contribuenti che è in-
feriore al livello medio degli
altri paesi europei.

*Coordinatore Prov.le Si-
stema Servizi CGIL-Treviso

LE PENSIONI IN EUROPA DI RENZO ZANATA*

CIPRO

Il sistema previdenziale si fonda
soprattutto sul pilastro pubblico
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Dopo aver affrontato ripe-
tutamente negli ultimi tempi
le novità emerse in tema di
calcolo della pensione per av-
venuto trasferimento dei con-
tributi svizzeri in Italia, que-
sto mese usciamo dai confini
dell’Europa e rivolgiamo uno
sguardo all’America Latina, e
più precisamente al Venezue-
la. Anche il Venezuela è stato
meta di forte emigrazione ita-
liana: una prima ondata mi-
gratoria risale al periodo che
va dal 1870 e fino al 1920,
mentre risale al secondo do-

poguerra il flusso più signifi-
cativo, per un totale di oltre
280.000 italiani emigrati nel
paese sudamericano. 

A regolare la materia previ-
denziale è intervenuto l’Ac-
cordo di sicurezza sociale tra
Italia e Venezuela del
7/6/1988, e ratificato con leg-
ge n.260 del 6/8/1991. Fornia-
mo alcuni brevi cenni sul si-
stema pensionistico venezue-
lano: sono previste la pensio-
ne di vecchiaia all’età di 60
anni per gli uomini e 55 per le
donne, con il requisito di al-

meno 750 settimane di contri-
buzione. Per la pensione di
invalidità che si potrebbe
conseguire in seguito alla
perdita permanente e prolun-
gata di almeno 2/3 della capa-
cità di lavoro, sono richiesti
un minimo di 250 contributi
settimanali, di cui 100 negli ul-
timi tre anni precedenti la do-
manda. La pensione ai super-
stiti viene concessa se l’assi-
curato defunto poteva far va-
lere i requisiti per il diritto al-
la pensione di vecchiaia o se
era già pensionato, e spetta

alla vedova, agli orfani, oppu-
re al vedovo anziano o invali-
do. E’ previsto altresì un as-
segno funerario. 

Per poter applicare la con-
venzione italo-venezuelana è
necessario che l’assicurato
possa far valere in Italia alme-
no 52 contributi settimanali:
detti contributi possono es-
sere obbligatori, figurativi, da
riscatto, da versamenti volon-
tari. La convenzione si appli-
ca ai lavoratori che sono o
che sono stati soggetti alla le-
gislazione di uno o di entram-
bi gli Stati contraenti; non è ri-
chiesto il requisito della citta-
dinanza. 

Precisiamo meglio quindi
che si possono totalizzare i
periodi di residenza in Vene-
zuela con i periodi di assicura-
zione in Italia; non sono inve-
ce previste forme di totalizza-

zione multipla. Occorre però
fare attenzione ad una parti-
colarità piuttosto rilevante: i
periodi di attività in Venezue-
la anteriori al 01/1967 non
possono essere totalizzati
con quelli italiani; ciò signifi-
ca ad esempio che un lavora-
tore emigrato in Venezuela
tra il 1960 e il 1966 non riesce
a totalizzare (cioè “sommare”
senza oneri) detto periodo
con quello successivamente
svolto in Italia per maturare
anticipatamente il requisito
per la pensione di anzianità
italiana; rimane comunque
possibile riscattare a titolo
oneroso in Italia i periodi di
lavoro svolto all’estero. Infi-
ne, analogamente, Il Venezue-
la non totalizza i contributi
italiani anteriori al 1/1/1967.

*Direttore Inca Treviso

ITALIANI ALL’ESTERO DI ROGER DE PIERI*

SICUREZZA SOCIALE

Accordo tra Italia e Venezuela

Al 31-12-2004 la variazione de-
mografica è risultata positiva ed
è stata determinata anche dal
saldo del movimento migratorio
con l’estero.

Infatti, la popolazione resi-
dente al 31-12-2004, rispetto al
2003, è risultata la seguente: in
Italia + 1,0% (= 574.130 perso-
ne), nel Veneto + 1,2% (= 57.051
persone), nella Provincia di Tre-
viso + 1,7% (= 14.232 persone). 

L’incremento demografico

del Veneto è dovuto in misura
consistente alle immigrazioni
dall’estero che sono largamente
superiori alle emigrazioni. Nel
corso del 2004 sono state iscrit-
te in anagrafe come provenienti
dall’estero 48.506 persone,
mentre ammontano a 5.234 le
cancellazioni di persone resi-
denti nella regione per l’estero. 

La natalità: l’andamento delle
nascite rispetto al 2003 è stato
del 7,3 % ed è elevato in partico-

lare a Verona (+ 15,1 %) e Vicen-
za (+ 9,7%). L’incremento meno
rilevante, ma comunque positi-
vo, si registra a Venezia (+ 2 %).
L’aumento delle nascite, feno-
meno costante negli ultimi anni,
è da mettere in relazione anche
alla maggiore presenza stranie-
ra regolare. Il tasso di natalità
varia da 7,4 nati per mille abi-
tanti a Rovigo, a 11,2 a Vicenza
rispetto ad una media regionale
di 10,1 per mille abitanti. Pre-
sentano un tasso inferiore alla
media regionale Padova, Vene-
zia e Belluno (rispettivamente
9,8, 8,9 e 8,5 per mille abitanti)
mentre Verona e Treviso (con
10,8 e 10,9 nati per mille abitan-
ti) presentano livelli superiori a
quello regionale. 

L’incremento osservato nelle
nascite trova corrispondenza
nella recente ripresa della fe-
condità. Secondo le ultime sti-
me del tasso di fecondità totale
riferite all’anno 2004, nel Veneto
nascono in media 1,35 figli per
ogni donna in età feconda. Si
tratta del livello più alto regi-
strato negli ultimi 15 anni ed è il
risultato di una inversione di
tendenza che si è avviata dalla
metà degli anni ’90. Per 30 anni,
a partire dal 1965, infatti, la fe-
condità veneta è andata conti-
nuamente riducendosi fino a
raggiungere il minimo storico di
1,07 figli per donna in età fecon-
da nel 1994 e1995. La fecondità
era scesa in Veneto a livelli infe-
riori alla media nazionale e il dif-

ferenziale tra i due tassi, regio-
nale e nazionale, ha raggiunto i
valori massimi nei primi anni
’90. Lo scarto si è poi progressi-
vamente ridotto ed il livello del-
la fecondità veneta nel 2004 è
analogo a quello nazionale.
L’aumento rispetto al ’95, supe-
riore al 25%, è rilevante ma non
tra i più elevati a livello regiona-
le; la stessa tendenza si è mani-
festata in tutte le regioni del
Centro – Nord e presenta nume-
rose analogie con la distribuzio-
ne territoriale delle nascite di
bambini stranieri, ad indicare il
contributo delle donne stranie-
re alla ripresa della fecondità
nazionale. 

*Coordinatore Sistema 
Servizi Integrati CGIL TV 
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L’APPORTO DEGLI IMMIGRATI

Cresce la popolazione

COSTIERA AMALFITANA
Napoli è una città magica, un teatro vivente in
Commedia perpetua, preziosa di colore e tradi-
zioni che la esaltano in tutto il mondo e la rendo-
no unica e da vivere in ogni suo attimo, respiro.
Sorrento è la sorella maggiore, cicerone che ci
accompagna a visitare  Amalfi, Positano o la vi-
cina isola di Capri. Pasqua è una delle festività
più ricche di folklore, che potrete scoprire con
Etliviaggi con un  tour di 5 giorni il 13 aprile a 

€ 545.00
con visita a Pompei e Capri incluse, oltre alla pit-
toresca Positano e alla reggia di Caserta.

Tour di una 6 giorni alla scoperta della capitale europea
della cultura e l’arte moderna, sede di prestigiosi musei
come il Pergamo, senza dimenticare il tristemente fa-
moso check point charlie, ma anche l’Alexander Platz.
Oltre a Berlino saranno oggetto del nostro tour anche
Ratisbona, antica città di origine celtica sul Danubio, già
campo romano fondato da Marco Aurelio nel 179 d.c., e
Norimberga, una delle città imperiali più importanti della
Germania e grande centro studi. Partenza il 12 aprile da
Treviso, pensione completa € 660

CROCIERA NORD EUROPA
Per chi ha ferie in pieno agosto e sogna di fuggire dal
caldo soffocante e dalla moltitudine di persone che
affollano le spiagge, Etli-marca vi porta alla scoperta
di una delle aree geografiche più affascinanti e pitto-
resche dell’Europa, le terre del nord, dove l’azzurro
intenso del cielo è tutt’uno col colore dei fiumi, dei
fiordi e dei mari, attraversando i più bei fiordi norve-
gesi e visitando città come Oslo e Copenhagen. Il tut-
to a bordo di una nave da crociera che toccherà i por-
ti dei fiordi sovrastati dalle verdi montagne, Pullman
+ Volo + Cabina ed escurs. Da 

€ 1.735!

di STEFANO PAPANDREA

LE PERLE DEL CARIBE
Dal 07 al 15 aprile 7 giorni di crociera nei mari più
azzurri e caldi, dove tutto è sogno, lusso, eleganza.
Occasione unica per poter visitare isole famose e
blasonate, come Antigua, St. Marteen, Isola Catali-
na, Tortola e St. Lucia. Isole dove il fascino dell’ar-
chitettura coloniale dell’800 si fonde con i colori e i
profumi intensi del sole dei Caraibi. Il tutto a bordo
di una delle navi più esclusive della Flotta Costa,
Costa Atlantica, per un viaggio itinerante all’inse-
gna del massimo comfort e servizio. Volo da Mila-
no, pullman da Treviso. 

€ 1.735,00

PRAGA E BUDAPEST
Un tour speciale di 6 gg per Pasqua nelle 2 capitali dell’arte
dell’est europeo: Praga, la cui straordinaria bellezza nasce
dalla sua posizione stupenda, adagiata com’è tra le opposte
rive della Moldava, e da quell’aura magica, che la avvolge im-
percettibilmente. Budapest è una città dal glorioso passato
storico e contemporaneo. Lungo la via principale si scoprono
negozi esclusivi, ceramiche e ricami pregiati e sulla piazza
Vorosmarty il famosissimo Caffè Gerbeaud, elegante simbo-
lo dell’impero austroungarico. Partenza il 12 aprile € 510

BERLINO RATISBONA E NORIMBERGA
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